
Via Settevene Palo nuova,
questo silenzio fa troppo rumore
Intervento del presidente del quartiere di Bracciano, Fabrizio Cherubini

“Non si capisce perché non sia ancora segnato l’inizio dei lavori. Vogliamo 
delle risposte, sperando che questa strada venga ripristinata il prima possibile”

L’Eurostat ha reso noto
che, a novembre 2019,
l’Italia ha avuto un tasso
di disoccupazione pari al
9,7%. Si tratta del terzo
fra i tassi più alti nel set-
tore a livello europeo: al
primo posto, infatti, figu-
ra la Grecia, con il 16,8%
registrato a settembre,
seguita dalla Spagna, che
tocca il 14,1%. Resta,
invece, stabile al 7,5%
per quanto riguarda
l’Eurozona, dove comun-
que è stato registrato un
calo di 0,2 punti percen-
tuali in confronto con il
mese di novembre 2018,
confermandosi come il
tasso più basso dal 2009.
Anche nei Paesi UE,
nello stesso periodo, è
stato registrato un calo
dello 0,3% rispetto al
novembre 2018, con un
tasso di disoccupazione
stabile al 6,3%, percen-
tuale più bassa mai regi-
strata dall’Eurostat,
secondo cui i disoccupati
dell’Eurozona sono
21.315.000, mentre quelli
dei Paesi UE sono
15.582.000.

INDAGINE EUROSTAT
Disoccupazione:
numeri “tristi”
per l’eurozona

La strada Settevene Palo è
interrotta ormai da due mesi.
Come abbiamo potuto segui-
re attraverso il portale
Baraondanews.it, la causa è
collegata al cedimento di un
masso dalla parte del costo-
ne a monte. A denunciare “lo
stato di silenzio” è l’ex presi-
dente del quartiere di
Bracciano, Fabrizio
Cherubini. “L’ Arteria” che
collega città come Cerveteri,
Bracciano e “Frequentata
inoltre dai mezzi di soccorso

per Bracciano e l’Ospedale
Bambin Gesù” come sottoli-
nea Cherubini, è chiusa, leg-
gendo l’ordinanza, dal 27
Novembre. “Non si capisce”,
continua “Perché non ci
siano scritte le date di inizio
dei lavori per il ripristino
della strada”. “Il traffico è
canalizzato per altre vie più
piccole, spesso anche perico-
lose”. “Vogliamo delle rispo-
ste, sperando che questa
strada venga ripristinata il
prima possibile”.

En garde, il campione in un libro
La storia della vita del pluripremiato paralimpico Andrea Pellegrini

raccolta in un volume recentemente presentato nella biblioteca di Ladispoli

E’ stato stipulato nei giorni
scorsi un accordo, firmato
dal presidente dell’Anci
Antonio Decaro e dal
Ministro dell’Interno
Luciana Lamorgese, che pre-
vede l’inserimento dei poli-
ziotti municipali nello svol-
gimento delle mansioni di
Polizia stradale per quanto
riguarda la circolazione
nelle città. Il Ministro
dell’Interno ha anche dispo-
sto che i Prefetti si adoperino
per aumentare gli accerta-
menti e le misure di sicurez-
za nelle zone considerate
particolarmente rischiose,
come quelle nei pressi di
parchi, scuole o impianti
destinati ad attività di svago.

Sicurezza stradale

Municipale
in “soccorso”
della Stradale
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“Sapere e Sapori”, l’educazione alimentare nelle scuole
Lo scopo è di finanziare progetti di informazione alimentare ed ambientale nelle scuole del territorio grazie ad un finanziamento massimo di 2mila euro
La Regione Lazio, in collabo-
razione con Arsial, ha pub-
blicato il nuovo bando di
Sapere i Sapori, il program-
ma regionale di comunica-
zione ed educazione alimen-
tare e ambientale, dedicato
alle scuole dell’infanzia, pri-
marie, secondarie di primo
grado e di secondo grado.
Sono disponibili 211.000
euro, ripartiti proporzional-
mente sulle diverse province

laziali in base alla consisten-
za demografica, e ciascun
progetto sarà finanziabile
per un massimo di 2.000 euro
per scuola, i bandi sono pub-
blicati sul sito di Regione
Lazio e di Arsial e saranno
aperti sino a esaurimento
fondi.
La novità prevista per la
nuova edizione del
Programma è il coinvolgi-
mento dei Guardiaparco

regionali, che potranno inter-
venire nelle scuole ammesse
al Bando Sapere i Sapori®
per incontri tematici sul-
l'educazione ambientale e sul
sistema dei Parchi del Lazio,
anche favorendo, ove possi-
bile, la partecipazione delle
stesse scuole al programma
di educazione ambientale
“Gens”, del sistema regiona-
le delle aree protette.
“Oltre a favorire la conoscen-

za dei prodotti tipici regiona-
li e una sana e corretta ali-
mentazione il progetto punta
a incrementare le competen-
ze trasversali per la forma-
zione e la crescita dell’indivi-
duo, nel rispetto dell’am-
biente e nella consapevolez-
za che non solo l’attività di
produzione agricola, ma
anche le abitudini alimentari
possano generare significati-
ve ricadute di impatto

ambientale. In tal modo
viene favorita, sin dal per-
corso scolastico, una cultura
green nelle nuove generazio-
ni e una maggiore consape-
volezza sul concetto di salute
pubblica” - così Enrica
Onorati, assessore
Agricoltura, Promozione
della Filiera e della Cultura
del Cibo, Ambiente e Risorse
Naturali. 
“È un programma a cui

teniamo moltissimo  educa-
zione alimentare, diffusione
delle nostre eccellenze ali-
mentari e sostenibilità
ambientale. Una rete nelle
scuole di giovani ambascia-
tori per buone pratiche sem-
plici e di buon senso.
Divulghiamo così la nostra
idea di economia della
Bellezza” - il commento del
presidente di Arsial, Antonio
Rosati.
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L’Associazione culturale
“Arcipelago” ha progettato e orga-
nizzato gli Straordinari Incontri cul-
turali poliedrici, aperti a tutti i citta-
dini e costituiti di quattro attività
distinte e consecutive, che si tengo-
no, a partire dal mese di settembre
2013, il mercoledì dalle ore 17 alle
ore 19 nella sala del Centro
Polivalente sito in via Luni a
Cerenova, Cerveteri (RM) (a 200
metri dalla stazione ferroviaria di
Marina di Cerveteri); come è specifi-
cato nel seguente programma.
“IL LEGGÌO”(dalle ore 17 alle ore
18) - Incontri e dialoghi liberi e ami-
chevoli fra lettori e amanti dei libri;
esperienze, desideri di lettura e
modi di autoformazione dei lettori.
Indetta dall’Associazione culturale
“Arcipelago” e fondata sulle precise
indicazioni della Bibliopsicologia (la
scienza della lettura), è una iniziati-
va realmente innovativa, per
Cerveteri e non solo, di promozione

della lettura e del libro fatta dai let-
tori stessi secondo i loro personali
gusti, esperienze e desideri. “IL
LEGGÌO” incomincia con la presen-
tazione, fatta in prima persona, dei
libri portati dai partecipanti e con la
loro lettura di alcuni brani, seguita
dalla discussione tra i presenti; quin-
di prosegue con l'Esperimento
bibliopsicologico di valutazione dei
libri; infine, si conclude con un
divertente Quesito bibliologico, per
conoscere meglio e imparare ad
amare i libri e la lettura. Sono invita-
ti a partecipare tutti coloro che, letto-
ri reali o potenziali, vogliono espri-
mere insieme e condividere il gusto,
l’esperienza e il desiderio di leggere

e, attraverso il dialogo amichevole e
il confronto aperto e costruttivo con
gli altri lettori, migliorare l’abilità
nel cercare i libri, nel trovarli, sce-
glierli, trattarli, utilizzarli (analizzar-
li, sintetizzarli, interpretarli), presen-
tarli, valutarli e compararli. È soltan-
to cominciando da sé stessi, cioè
ognuno scegliendo liberamente un
testo, portandolo a questi incontri,
presentandolo personalmente e leg-
gendone un brano, che si potrà
prendere nelle proprie mani gli stru-
menti essenziali della conoscenza
teorica e pratica, darne al mondo, a
propria volta, di nuovi e divenire
realmente protagonisti della propria
vita e del proprio tempo.

“I PRINCIPI DELLA SCIENZA E
DELLA TECNICA”(dalle ore 18 alle
ore 19) - Questa attività
dell’“Arcipelago” è finalizzata alla
comunicazione integrata delle
nozioni scientifiche di base e delle
loro applicazioni. Ogni incontro
scientifico è dedicato a un argomen-
to di grande attualità, con precisi
riferimenti alla vita quotidiana e con
l’eventuale ausilio di proiezioni.
Sono invitati a partecipare tutti colo-
ro che vogliono, e ora finalmente
possono, esprimere insieme, coltiva-
re e condividere l’interesse e l’amore
per la scienza.
“IL DISCORSO FILMICO” (dalle
ore 18 alle ore 19) - Nuove indagini

sulle possibilità del cinema di
affrontare le sollecitazioni di un
esame della realtà nel modo più
complesso e più articolato, per una
visione che tenga conto delle varie
componenti, fuori dai protagonismi
divistici e dagli schematismi conso-
lidati.
“IL LABORATORIO SPERIMEN-
TALE DI ANALISI FILOSOFICHE”
(dalle ore 18 alle ore 19) - Con questa
nuova attività dell’“Arcipelago”, la
filosofia finalmente è non una serie
di dottrine, di idee e di pensatori né
un complesso di problemi teorici e
di presunte soluzioni, bensì la prati-
ca concreta di esaminare insieme i
fatti dell’esperienza umana comune,
i casi e i discorsi della nostra vita
quotidiana, sociale e culturale, per
chiarirne oscurità, equivoci, confu-
sioni e illusioni. Sono invitati a par-
tecipare tutti coloro che cercano di
comprendere meglio la realtà d’og-
gi.

Proseguono gli incontri del mercoledì
dell’associazione culturale Arcipelago

Domani pomeriggio alle ore
18:00 presso l’Aula Consiliare
del Granarone uno straordina-
rio omaggio a Federico Fellini
con un concerto di Stefano
Indino (nella foto) e Luigi
Maio. Cento anni fa nasceva
Federico Fellini, uno dei regi-
sti più importanti della storia
del cinema. Domenica 12 gen-
naio, all’interno dell’Aula
Consiliare del Granarone,
Cerveteri lo ricorda con uno
straordinario concerto durante
il quale verranno eseguite le
colonne sonore dell’indimenti-
cato Maestro Nino Rota che
hanno accompagnato alcuni
dei suoi film capolavoro sim-
bolo di un paese intero.
L’Orchestra Sinfonica Renzo
Rossellini, nell’ambito delle
iniziative culturali proposte
dall’Assessorato alle Politiche
Culturali del Comune di
Cerveteri presenta un duo
d’eccezione: il fisarmonicista
Stefano Indino, artista straor-
dinario che vanta numerose

collaborazioni con mostri sacri
della musica italiana tra cui
Massimo Ranieri e Fiorella
Mannoia, e il Maestro Luigi
Maio al pianoforte. In scaletta
anche brani cantautorali e di
grandi compositori italiani ed
internazionali, un pomeriggio
con musica di grande qualità e
con artisti straordinari.

L’appuntamento è per le ore
18:00 è l’ingresso è gratuito.
“Con l’Orchestra Sinfonica
Renzo Rossellini abbiamo
organizzato un ciclo di concer-
ti davvero di grande qualità,
con artisti importanti, affer-
mati, che ci stanno regalando
emozioni a non finire con la
loro arte e il proprio estro - ha

dichiarato Federica
Battafarano, Assessora alle
Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri - abbia-
mo aperto la rassegna con un
meraviglioso concerto lirico,
poi ad esibirsi è stata la
Original Saxie Band, all’inse-
gna del Jazz e dei rarissimi
sassofoni del Maestro Berni.

Ora altri due eventi in pro-
gramma: domenica Stefano
Indino e Luigi Maio, mentre la
domenica successiva si esibirà
il Giampaolo Ascolese. Sono
appuntamenti davvero di pre-
stigio questi proposti, che
auspico possano richiamare
un pubblico davvero numero-
so”. Gli appuntamenti succes-

sivi, sono quelli di domenica
19 Gennaio, con Giampaolo
Ascolese, con un concerto
dedicato a Charlie Parker e
domenica 26 gennaio con il
concerto omaggio per il cente-
nario dalla morte di Max
Bruch, compositore e direttore
d’orchestra tedesco. Ingresso
Libero

Oggi pomeriggio alle 18.00 omaggio musicale nell’Aula consiliare del Granarone

Cento anni fa nasceva Federico Fellini
Concerto da non perdere dei grandissimi Stefano Indino e Luigi Maio

Si informa che questa mattina 12 gennaio dalle ore 10.00 alle
12.30, presso il Pallone di Via Scarlatti a Valcanneto, rappre-
sentanti del CdZ saranno presenti ed a disposizione per incon-
trare i cittadini di Valcanneto, soci e non soci. Sarà l’occasione
per un confronto con la Cittadinanza su idee e criticità. Sarà
anche possibile iscriversi o rinnovare l’iscrizione 2020 (quota
simbolica di 10 euro anno; 5 euro per familiare con socio
iscritto; iscrizione gratuita per ragazzi al di sotto di 25 anni)

CdZ Valcanneto, oggi 
l’ incontro del Comitato 
con i cittadini...
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La Multiservizi Caerite comuni-
ca che è online la programmazio-
ne settimanale del servizio di
manutenzione del verde pubbli-
co. Gli interventi, programmati
nei giorni dal 13 al 17 gennaio,
riguarderanno in particolare
Cerveteri, Campo di Mare,
Cerenova e Valcanneto. Gli
interventi programmati riguar-
dano la pulizia del verde nei par-
chi pubblici, taglio erba e raccol-
ta della carta, diversi interventi
di potatura di arbusti e messa in
sicurezza. A Valcanneto si prov-
vederà alla messa in sicurezza
del sentiero mentre a Campo di
Mare ci saranno potature di ole-
andri negli spartitraffico. La
pubblicazione dell’agenda setti-
manale del verde, così come
l’agenda mensile e i report delle
attività svolte rientrano nella
volontà della Multiservizi di ren-
dere il servizio sempre più effi-
ciente e trasparente per la cittadi-

nanza. A partire dalla seconda
metà del 2016 ad oggi questo ser-
vizio consente al cittadino di
risalire ad ogni singolo interven-
to svolto in qualunque giorno,
avendo a disposizione informa-
zioni su quante ore, quali e quan-
ti operai, quali mezzi e attrezza-
ture sono servite per la singola
lavorazione, anche di una durata
di soli 10 minuti. Ad oggi sap-
piamo, ad esempio, che la super-
ficie erbosa su cui Multiservizi
esegue il taglio erba, è pari a
circa 257.528 mq. Si tratta di 26
ettari dislocati su 13.400 ettari
totali di superficie comunale. Le
cunette stradali si estendono per
327.784 mq (32 ettari). Non calco-

lando le campagne cervetrane, il
verde orizzontale gestito da
Multiservizi corrisponde quindi
al 12% di tutta la superficie del
territorio urbanizzato di
Cerveteri. Al tema alberature si
collegano i dati riguardanti il
patrimonio arboreo di Cerveteri,
disponibili online. La mappa del
censimento di Cerveteri,
Cerenova, Campo di Mare è con-
sultabile al seguente link, mentre
la mappa del censimento di
Valcanneto, I Terzi, Borgo S.
Martino, Ceri e Sasso qui. La
mappatura digitale del patrimo-
nio arboreo pone l’amministra-
zione di Cerveteri tra le poche in
Italia ad aver ottemperato alla
legge n. 10 del 2013 che prevede
che tutti i comuni sopra i 15mila
abitanti si dotino di un catasto
delle alberature, ma soprattutto
fra le pochissime realtà ad aver
mappato tutti i dati del verde
pubblico.

A Ladispoli e Cerveteri
Postamat a singhiozzo.
Le Poste tranquillizzano:
“E’ stato tutto risolto”

De Angelis e Orsomando, 
lamentele per l’aria irrespirabile
“Nel nostro territorio si continua a bruciare materiale sconosciuto nella notte”
“Tanta gente non ne può più”,
queste le lamentele espresse
via social da parte di De
Angelis e Orsomando, denun-
ciando la situazione dell’
“Aria irrespirabile a causa di
qualcuno che nel nostro terri-
torio continua indisturbato a
bruciare materiale durante la
notte”. Scrivono: “Noi già il 13
Ottobre 2019 avevamo presen-
tato una dettagliata interroga-
zione al Sindaco che dopo non
avere rispettato i tempi stabili-
ti dal regolamento per la
risposta (30 giorni), ci ha
anche preso in giro durante lo
svolgimento di due consigli
comunali tra ottobre e
Dicembre dicendoci che ci
avrebbe risposto celermente”.
“Siccome tale comportamento
risulta essere inadeguato nel
rispetto della legge, siamo
nostro malgrado, costretti ad
agire attraverso gli organi
competenti”. “Queste le
domande a cui il Sindaco non

risponde da circa 90 giorni: -
Quali iniziative l’amministra-
zione ha intrapreso per verifi-
care tale disagio; - Quale è la
causa di questa emissione dei
cattivi odori; - Sono odori che
possono causare danni alla

salute dei cittadini; - Come
l’amministrazione intende
procedere per risolvere il disa-
gio” “Se l’ARPA, agenzia
responsabile del controllo dei
dati, è stata già allertata ed è
intervenuta e come ha even-

tualmente documentato la
provenienza delle puzze di
questi giorni e dell’esclusione
di qualsiasi fonte di emissioni
di carattere chimico limitrofe
alla città, potenzialmente dan-
nose alla salute”.

Riceviamo e pubblichiamo - Utenti delle Poste furiosi per
una serie di disservizi capitati ai Postamat dei due uffici di
postali di Ladispoli e a quello di Cerveteri. In particolare già
prima delle festività natalizie il funzionamento era stato a
singhiozzo, costringendo a fare le file canoniche anche per
un semplice prelievo. Negli ultimi giorni poi il problema si
è acuito e le lamentele moltiplicate, specie dei fruitori disa-
bili. Questa la risposta dell’azienda che da una parte ammet-
te i disagi e dall’altra fa sapere che sono stati risolti. “Poste
Italiane chiarisce che ad oggi i due ATM Postamat dell’uffi-
cio postale di Ladispoli (via Mario Sironi) e l’ATM di
Ladispoli 1 (via Regina Margherita) risultano entrambi rego-
larmente operativi. Quest’ultimo (via Regina Margherita) ha
effettivamente subito una temporanea interruzione durante
la giornata di ieri, 9 gennaio. Le problematiche sono state
prontamente risolte con il tempestivo intervento dei tecnici.
Riguardo l’ATM dell’ufficio postale di Cerveteri, si precisa
come il personale tecnico sia intervenuto in più occasioni
per cercare di riparare un guasto di difficile soluzione e
ripristinare la continuità di servizio. Con l’ultimo intervento
di oggi, il problema appare risolto e da domani, sabato 11
gennaio, l’ATM tornerà disponibile per i prelevamenti auto-
matici di contante e per tutte le operazioni consentite.
L’Azienda ricorda che nelle vicinanze sono operativi anche
gli ATM Postamat di Furbara Cerenova, Passoscuro,
Valcanneto di Cerveteri, Marina di San Nicola; Torrimpietra
e Santa Severa.

Poste Italiane - Media Relations

Multiservizi Caerite: “Online 
interventi sul verde 13-17 gennaio”
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Presso la biblioteca Peppino
Impastato di Ladispoli, è stato
presentato “EN GARDE”, il libro
di Diana Pintus e Fabio Renzi
che raccontano la storia dell’atle-
ta paralimpico Andrea
Pellegrini. All’incontro era pre-
sente, tra gli altri, la giornalista
Maria D’Auria e quello che
segue è il suo servizio pubblicato
sul giornale telematico
Vivicentro.it.
Medaglia d’oro di sciabola alle
Paralimpiadi di Atene 2004,
Andrea ha continuato ad
aggiungere sogni nel suo casset-
to già strapieno, senza mai fer-
marsi. Nel 1991 la sua vita fu
segnata da un grave incidente
ferroviario, avvenuto alla stazio-
ne di Ladispoli. Aveva appena
20 anni, era un bravo surfista ed
una promessa delle arti marziali.
Ai nostri microfoni racconta che
quello è stato il momento più
doloroso della sua vita, un
momento di scoraggiamento in
cui non si accettava e non sop-
portava lo sguardo di commise-
razione degli altri. Poi decise di
rialzare la testa perché “Non
dovevo far pena a nessuno”.
Superata la fase iniziale, Andrea
ha cominciato a porsi degli obiet-
tivi scoprendo che la disabilità
non ferma i sogni e che, con
volontà e determinazione, si può
raggiungere qualsiasi traguardo.
“Tanti ragazzi che hanno la mia
stessa disabilità, se si tolgono la
protesi, non escono più da casa.
Invece la vita è questa. E a loro
dico che con o senza protesi, la
vita è sempre quella. Se si accet-
tano per quello che sono, vanno
avanti e spaccano il mondo.”
Andrea ha dimostrato che qual-
siasi barriera fisica si può supera-
re se si abbatte quella della
“mente”: la capacità di accettarsi.
Ed Andrea ci è riuscito. È diven-
tato un grande atleta, un campio-
ne. In 25 anni ha conquistato
decine di medaglie, è diventato il
simbolo della Scherma e del
Basket ma soprattutto è un esem-
pio per chi non intende fermarsi
davanti ad un destino che vor-
rebbe cambiare il corso della
vita. Andrea ha insegnato a tutti
che la disabilità non è un limite
se si mantiene viva la voglia di
combattere. Con quella forza si
supera tutto, con quella voglia si
può vincere tanto, anche stando
seduti in carrozzina. “Se uno si
accetta allora va incontro al futu-
ro. È lì che nasce la forza”, scrive
Andrea. 

L’intervista
“L’idea del libro non è stata
mia”- afferma Andrea Pellegrini.
Tutto nasce dall’incontro del-
l’atleta con Fabio Renzi, fotogra-
fo documentarista impegnato in
progetti a tematiche sociali e
antropologiche, e Diana Pintus,

scrittrice e sceneggiatrice che fa
rete con organizzazioni che si
occupano di sport e disabilità in
tutto il mondo. “Fabio l’ho
incontrato in un percorso di
Olimpiadi di Pallacanestro che si
doveva svolgere a Roma– spiega
Andrea– Si era trasferito al cen-
tro Olimpico di Roma dove ci
allenavamo, lì  è avvenuto il
nostro incontro. Si è appassiona-
to alla mia storia, mi ha seguito
per anni, poi ha vinto una mostra
fotografica dove mi aveva scelto
come soggetto. Per me è stato un
onore”. L’incontro con Diana
Pintus risale al 2016, in occasione
delle Olimpiadi di Rio. Andrea
ricorda con entusiasmo l’ammis-
sione a quelle Olimpiadi. Prima
qualificato, non fu più ammesso
per un criterio introdotto dalla
federazione internazionale. “Ma
15 giorni prima dell’inizio delle
Olimpiadi, mi fu comunicato che
ero stato riammesso per la squa-
lifica della Russia (368 atleti russi
non andavano più, ndr), si libe-
rarono 2 posti ed io fui il primo
ad essere richiamato”. Per anni
Diana Pintus lo ha seguito per le
Olimpiadi di Rio con il blog
Paralimpico. “Lei scriveva, Fabio
faceva foto, lì nacque quest’idea
di fare un libro sulla mia vita.
Diciamo che con questo progetto
si è chiusa la mia carriera da atle-
ta, ma ci sono tanti altri sogni da
realizzare”. Il prossimo sogno di
Andrea non si allontana mai
dalla sua passione, lo sport.

“Sogno di aprire una polisporti-
va qui a Ladispoli, dare la possi-
bilità, con 3/4 discipline, a qual-
siasi persona che abbia una disa-
bilità, di poter praticare sport, a
livello paralimpico. La scherma,
il tennis da tavolo, il calcio balil-
la, le freccette, le bocce… sono
sport che si possono praticare sia
in piedi che da seduti in carrozzi-
na, quindi con una disabilità è
possibile  praticare ugualmente
una disciplina”. La capacità di
non fermarsi davanti a nulla.
“Ero un atleta di arti marziali e
un surfista. Con l’incidente nel
1991, prima erano dominanti le
gambe, poi  sono diventate
dominanti le braccia. Il centro
Santa Lucia è stata la mia fami-
glia, mi ha dato l’oro, mi ha dato
tutto. Oggi mi dà la possibilità,
insieme al mio Maestro
Emanuele, di insegnare ai bam-
bini, ai ragazzi che hanno avuto
incidenti e che entrano a fare la
riabilitazione in questo centro.
Abbiamo fatto un progetto, una
volta a settimana per ora. Poi
due volte a settimana insegnia-
mo qui a Ladispoli dove abbia-
mo 3-4 ragazzi. Con noi, poi, c’è
anche Edoardo Giordan (oro
individuale del Campionato ita-
liano di Scherma 2017), anche se
è entrato in Polizia continuiamo
con lui il progetto: che arrivi a
Tokyo e che porti a casa una
medaglia!”. Dopo una splendida
carriera, per il campione
Pellegrini è arrivato un infortu-

nio grandissimo che ha dettato la
parola alle sue esperienze da
atleta. “Oggi ho fatto una scelta
che è quella di diventare mae-
stro, questo è il mio obiettivo”. Il
lavoro, due bambini, una fami-
glia da mantenere, giornate
piene, intense. Tutto questo non
gli consente più di dare il cento
per  cento come atleta. Lo stimo-
lo principale oggi, per Andrea, è
la famiglia, che viene prima di
tutto. “Prima avevo altre priori-
tà. Oggi vivo per la mia famiglia.
Mi taglierei una gamba, mi leve-
rei il cuore… darei tutto per
loro”. Oggi nella vita di Andrea
ci sono Gioele, di 12 anni, e
Edoardo di 9. Il campione ladi-
spolano è un papà esemplare,
l’unico rammarico è quello di
non poter essere sempre accanto
ai figli. “Cerco di essere presente
ma non è facile perché lo sport,
con i progetti che abbiamo,
molto spesso ci porta via”.

La carriera
La carriera sportiva di Andrea
Pellegrini inizia con la Scherma
in Carrozzina e il Basket in

Carrozzina, come cestista nel
Santa Lucia Roma. Ecco di segui-
to le vittorie conseguite tra il
1995 e il 2016. In ambito regiona-
le ha conquistato 10 Titoli
Italiani, 9 Coppe Italia e 3 Super
Coppe Italiane nel Basket in
Carrozzina e 4 Titoli nella
Scherma in Carrozzina, nelle sue
specialità: fioretto, spada e scia-
bola sia individuale che a squa-
dre, Categoria A Maschile. Nel
1995 ha partecipato agli Europei
di Scherma in Carrozzina di
Blakpool, in Gran Bretagnae ha
vinto la sua prima medaglia
d’argento internazionale nella
spada a squadre. Nel 1996 si qua-
lifica alle Paralimpiadi di Atleta
1996 nella scherma e vince 4
medaglie: tre argenti nella spada
individuale e a squadre e nel fio-
retto a squadre e un bronzo nel
fioretto individuale. Nel 1998
conquista con la sua squadra la
Coppa dei Campioni di Basket in
Carrozzina a Battipagliae ai
Mondiali di Scherma in
Carrozzina a Euschirchenb, in
Germania si aggiudica 3 meda-
glie: due bronzi nel fioretto, sia

individuale che a squadre, e una
medaglia d’argento individuale
nella spada. Nel 1999 vince la
medaglia d’oro nel fioretto indi-
viduale della Coppa del Mondo
1999, e medaglia d’oro agli
Europei di Varsavia, in Polonia
1999,insieme ai due argenti
rispettivamente nel fioretto a
squadre e nella spada individua-
le. Alle Paralimpiadi di Sydney
2000, nella Scherma in
Carrozzina, conquista due
argenti (fioretto e spada indivi-
duale) e un bronzo nel fioretto a
squadre. Nel 2003 vince la
Coppa dei Campioni di Basket in
Carrozzina a Manchester, Gran
Bretagnae vince un’altra meda-
glia d’oro agli Europei di Basket
in Carrozzina a Sassari.  Nel
2003, agli Europei di Scherma in
Carrozzina a Paragi, in
Franciavince la medaglia d’oro
nel fioretto individuale e due
argenti rispettivamente nel fi
retto e nella sciabola a squadre.
Nel 2004, dopo aver vinto la
Coppa del mondo di Scherma in
Carrozzina nel fioretto indivi-
duale, si qualifica alle
Paralimpiadi di Atene 2004e
vince la medaglia d’oro nella
sciabola individuale. Nel 2005,
agli Europei di Scherma in
Carrozzina a Madrid, in
Spagnaconquista due medaglie
di bronzo nel fioretto a squadre
ed individuale, un argento nella
sciabola a squadre e una meda-
glia d’oro individuale nella scia-
bola. Infine conquista anche gli
Europei di Basket in Carrozzina
a Parigi, in Francia 2005. Nel
2006, ai Mondiali di Scherma in
Carrozzina a Torino, conquista
due medaglie d’argento, una
nella sciabola individuale e uno
nel fioretto a squadre. Nel 2007
in Germania vince la Coppa dei
Campioni di Basket in
Carrozzina a Wetzlar; agli
Europei di Scherma in
Carrozzina a Varsavia, in
Poloniaconquista un argento
individuale ed uno a squadre nel
fioretto. Alle Paralimpiadi di
Pechino 2008vince un bronzo
nella sciabola individuale Nel
2009, agli Europei di Basket in
Carrozzina ad Adana, in
Turchia,conquista la medaglia
d’oro. 
Dopo molte vittorie in Italia, nel
2014 agli Europei di Strasburgo,
in Francia,arriva 4° nel fioretto a
squadre e 6° nella sciabola indi-
viduale. Nel 2015 ai Mondiali di
Eger, in Ungheria conquista una
medaglia d’argento nella sciabo-
la a squadre e il 5° posto nella
sciabola individuale. Nel 2016
qualificazione ai Giochi
Paralimpici di Rio De Janeiro.
Sempre nel 2016 vince la Coppa
del Mondo ai Mondiali di
Pisanella sciabola maschile cate-
goria A.

Presso la biblioteca Peppino Impastato di Ladispoli è stato presentato “EN GARDE”, il libro di Diana Pintus e Fabio Renzi
che racconta la storia dell’atleta paralimpico Andrea Pellegrini. Dall’incidente alle incredibili vittorie ai giochi paralimpici
“En Garde”, la storia della vita del campione 
paralimpico Andrea Pellegrini diventa un libro
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La signora Alessia Di Alessio nella gior-
nata del 9 gennaio 2020 ha compiuto 95
anni ed ha voluto festeggiare il suo
compleanno insieme ai propri cari, rice-
vendo da loro grandissimo affetto. A
primo impatto può sembrare una festa
come tutte le altre, con l’unica particola-
rità rappresentata proprio dalle 95 can-
deline spente, un traguardo general-
mente non semplice da raggiungere.
Ma un compleanno nella vita di una
persona oltre ad essere un momento
importante in alcuni casi può anche
oltrepassare i confini individuali rag-
giungendo approdi di significato e sto-
rici per molti. La signora Alessia infatti
non è una donna qualsiasi, nata il 9 gen-
naio 1925 ad ora è la decana di quella
comunità di abruzzesi, provenienti da
Gabbiano una frazione di Civitella del
Tronto in Provincia di Teramo, che dal
1947 in poi sono progressivamente arri-
vati a Ladispoli, abbandonando la loro
terra d’origine principalmente caratte-
rizzata da agricoltura, allevamento e
piccole attività in proprio eseguite a
domicilio, alla ricerca di una vita

migliore sviluppando nel tempo attività
legate al commercio, prima come opera-
tori ambulanti, porta a porta o nei mer-
cati, e poi anche con in negozi specializ-
zati, in settori come vestiario, stoffe,

chincaglieria, merceria e prodotti per la
casa. Se la terza legge della dinamica,
da ricercare nello studio della fisica, sta-
bilisce che ad ogni azione corrisponde
una reazione uguale o contraria, in que-
sto caso medesima, queste migrazioni
sono da considerare la conseguenza
della maturata convinzione di ritenere
Ladispoli il luogo dove poter trovare
prosperità economica constatata dopo
una fase pionieristica avvenuta nella
località marittima di non più di 1.300
abitanti fin dagli anni ’30, condotta a
livello di commercio ambulante da
Emidio Monticelli, nato a Gabbiano il 4
marzo 1880, che munito di una cassetta
in legno fungente da valigia, da Roma,
sceso dall’Abruzzo, in treno raggiunge-
va la cittadina balneare, dopo una serie
di soste intermedie effettuate nei casali

delle bonifiche, come quelli di
Maccarese e Torre in Pietra. Dal pionie-
re Emidio, che a Ladispoli vivrà con sua
moglie Solidea Di Felice fino alla morte
avvenuta il 1° maggio 1961, da
Gabbiano, che alla fine della Seconda
Guerra Mondiale contava circa 400 abi-
tanti, arrivarono poi tutti gli altri,
appartenenti alle famiglie come
Antinori, Monticelli, Fedeli, D’Alessio
(o Di Alessio a seconda della scrittura
all’anagrafe), Di Venanzio e Calidori, i
quali vivranno a Ladispoli come nel
loro luogo nativo in famiglie spesso
estese ad altri componenti accomunati
dalle stesse finalità lavorative, residenti
in alloggi progressivamente diversi del
centro cittadino. Tra queste vi era anche
Alessia Di Alessio, che ieri, proprio nel
suo grande appartamento affacciato

sulla strada principale del città, ha
festeggiato questo importante comple-
anno, una tappa significativa per l’inte-
ra comunità abruzzese di Ladispoli pro-
veniente da Gabbiano. Una frazione che
ad oggi conta non più di 13 persone. Il
racconto di tutta questa affascinante
storia è ben più ricco di aneddoti, parti-
colarità, protagonisti, ed è stato detta-
gliatamente raccontato da Nardino
D’Alessio nel libro “Ladispoli – Un
lungo viaggio nel tempo – Volume 2 –
Identità e Cultura” presentato lo scorso
15 dicembre 2019, nel capitolo “Da
Gabbià, gli abruzzesi”. Al fine di riceve-
re informazioni storiche di rilievo,
durante i lavori di realizzazione
dell’Opera la stessa signora Alessia è
stata più volte intervistata al fine di rice-
vere notizie storiche sull’argomento Un
modo ulteriore, insieme a quello del
compleanno, di ricordare e conservare
una memoria, per una Ladispoli molto
cambiata ed arrivata oggi a contare
oltre 42.000 abitanti. Buon compleanno
a te cara Alessia e alla tua storia!
(Baraondanews.it)

Il 7 Gennaio la Volley Ladispoli
ha riaperto i “battenti” dopo la
provvidenziale pausa delle Feste
Natalizie. Provvidenziale..., si,
perché per noi operatori queste
festività sono state utilissime,
soprattutto per capire come
ripartire dopo l’evento “Tromba
d’Aria” dello scorso 13
Dicembre che ha praticamente
devastato e reso inagibile il
Pallone “N.Panzani” di via
Firenze. Brutta l’impressione che
da di se il Pallone quando si per-
corre per necessità via Firenze.
In quanti rallentano la marcia
della propria auto riflettendo
sulla pericolosità di quell’evento
chiedendosi che ne sarà di quel-
la struttura? In questo breve
periodo (dal 14 Dicembre al 7
Gennaio) abbiamo dovuto rac-
cogliere le idee sul cosa fare,
come fare, cosa proporre, come
decodificare la tanta solidarietà
ricevuta, cosa chiedere, come
organizzare e riprogrammare gli
allenamenti in funzione delle
svariate esigenze dei tecnici, dei
gruppi, delle famiglie e poi ripo-
sizionare le gare, le tante gare,
nell’unico campo di Pallavolo
alternativo omologato per le
gare a Ladispoli, il tutto in tempi
molto ristretti. Comunque, il
giorno 7 Gennaio, sacrificando
una parte delle festività e con un
po’ di affanno organizzativo, è
ripartita l’intera attività, agoni-
stica e non. Ci siamo riusciti raci-
molando gli spazi residui, non
utilizzati, nelle palestre comuna-
li ed alcuni altri autorizzati
dall’Uff. Sport della Città
Metropolitana di Roma; tutto al
momento sembra poter quadra-
re in termini di prosecuzione
delle attività, naturalmente
dando per scontato il supera-
mento di qualche piccolo disagio
arrecato ai nostri iscritti.

L’immediata disponibilità mani-
festata dall’Amm. Comunale già
nei giorni immediatamente suc-
cessivi all’evento, ha prodotto
comunque la reale possibilità di
poter ripristinare “il Pallone” in

tempi molto ristretti; tutto que-
sto nonostante il perdurare delle
cattive condizioni meteorologi-
che dei giorni successivi che
hanno di fatto creato ulteriori
danni alla struttura oltre a quelli

iniziali ed un conseguente
aggravio della spesa necessaria
alla risistemazione completa. Ai
tanti genitori che durante le festi-
vità ci hanno chiesto come poter
essere d’aiuto, esprimendo pre-

occupazione sia per la possibile
sospensione dell’attività sporti-
va che per la difficoltà di un
immediato ripristino dell’im-
pianto, abbiamo sempre risposto
che, grazie al quotidiano interes-
se e contatto con gli amministra-
tori comunali, saremmo rapida-
mente stati in grado di riportare
tutto alla normalità. Infatti, la
Determina approvata dall’A.C.
in data 19.12.2019 ha avviato
subito l’iter per un ripristino
essenziale e veloce che avrebbe
dovuto soprattutto prevenire
ulteriori danni alla struttura; nei
giorni successivi all’evento,
però, la struttura ha subito ulte-
riori danni causati dal forte ed
incessante vento e tutto è stato di
nuovo rimesso in discussione
per il conseguente aggravio di
spesa. In quel momento la situa-
zione si era ulteriormente com-
plicata al punto da essere noi
stessi indotti a non indugiare
oltre e ad intervenire anche con
un nostro contributo diretto
necessario per completare gli
ulteriori lavori necessari.
Sempre che non si manifestino
ulteriori complicazioni, oggi

siamo in grado di poter azzarda-
re una previsione attendibile;
incrociamo quindi le dita e dicia-
mo 31 Gennaio prossimo o, al
massimo, prima settimana di
Febbraio. La Volley Ladispoli, in
questa virtuosa ed incessante
corsa al ripristino, non vuole
solo demandare o assistere ino-
perosa, ma vuole essere artefice
di un’attiva collaborazione,
quindi agli abituali compiti di
puro volontariato si è provvedu-
to anche a fornire un concreto
sostegno di natura economica
pur di rendere celere e più
ampia la fase di ricostruzione.
Siamo certi che con la volontà di
aiutare già manifestata dai tanti
amici riusciremo a reperire
anche quelle ulteriori risorse che
ancora mancano per rendere il
Pallone di via Firenze ancora più
bello, sicuro e funzionale di
prima. E’ per questo obiettivo
che Vi invitiamo a partecipare
alle prossime nostre iniziative in
cantiere che presto conoscerete e
che avranno l’intento di racco-
gliere idee, suggerimenti e
soprattutto risorse. Ci auguria-
mo di riuscire.

“Siamo certi che riusciremo a reperire anche quelle ulteriori risorse per renderlo ancora più bello, sicuro e funzionale”
Volley Ladispoli: “Pronti al ripristino del Pallone 
di via Firenze grazie all’aiuto di tanti volontari”

“Il viceministro dell'Interno, Matteo
Mauri, ha incontrato oggi il consiglie-
re regionale del Lazio Emiliano
Minnucci. Nel corso del colloquio, da
parte di Minnucci è stato espresso
grande apprezzamento per la scelta
dello scorso 17 dicembre del
Ministero dell'Interno di dotare il
comune di Ladispoli di un nuovo pre-
sidio delle Forze di Polizia per l'anno
2020. Il viceministro Mauri ha confer-

mato l'impegno del Ministero per
assicurare una più efficace azione di
controllo del territorio da parte delle
Forze dell'ordine, con l'obiettivo incre-
mentare ancora di più la sicurezza dei
cittadini, in particolare nelle zone più
a rischio dei centri urbani”. 

Circolo PD Ladispoli

Fin qui la nota che è arrivata in reda-
zione dal Circolo locale del Partito

Democratico. Di seguito invece la
posizione del sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando che non ha preso
bene questo intervento ed ha lasciato
un commento via social sulla notizia
degli esponenti del PD che si sono
incontrati per parlare del
Commissariato a Ladispoli. Da Parte
di Minnucci infatti (uno dei due espo-
nenti del PD) è stato espresso grande
apprezzamento per la scelta di dotare

il Comune di un nuovo presidio delle
forze di polizia per l’anno 2020. Il
Sindaco però ha espresso la sua con-
trarietà riguardo la vicenda: “I due
esponenti del Partito Democratico si
sono incontrati per parlare del
Commissariato di Ladispoli, per il
quale non hanno nessun merito visto
che non hanno fatto nulla per contri-
buire al raggiungimento di questo
risultato” “Che fenomeni ”

Ma il sindaco Grando: “I due esponenti del PD senza meriti per questo progetto”

Nuovo commissariato: incontro Mauri-consigliere Minnucci

Buon compleanno ad Alessia Di Alessio 
decana della storica comunità abruzzese locale

laVoce domenica 12 lunedì  13 gennaio 2020 Ladispoli • 5



Da molti anni la sala esposi-
tiva comunale di via Ancona
(zona mercato giornaliero) è
stata un punto di riferimento
per gli artisti locali, pittori
ma non solo. I delegati all’ar-
te hanno organizzato mostre
d’arte, ad ingresso gratuito,
di tanti e bravissimi pittori
locali e non. Insomma una
meritevole attività culturale
per la nostra città. Da almeno
un anno però queste belle
iniziative sono diminuite e
pare che gli artisti saranno
spostati in altro sito. A que-
sto punto, anche per la tra-
sparenza, sarebbe il caso che
la cittadinanza sia informata
sull’utilizzo futuro di questo
spazio. Verrà utilizzato anco-
ra per attività culturali?
Verrà utilizzato per attività
di volontariato-sociale? Sarà
gestito da associazioni locali
e del territorio? A tal propo-
sito vorremmo ricordare che
da tempo è stata posta l’at-
tenzione sulla necessità di
una “Casa del Volontariato”
uno spazio che sia di riferi-
mento, di incontro e collabo-
razione  per le varie associa-
zioni che operano in vari set-
tori nel nostro territorio, di
recente anche il Centro

Servizi Volontariato si è
detto disponibile a parteci-
pare a questa struttura,
senza poi dimenticare che
alcune associazioni locali
non hanno una propria sede.
Un altro possibile utilizzo è
per un “Museo di Scienze
Naturali e Ambientali” pro-

posta inviata al Comune di
Ladispoli nel novembre 2017
dal sottoscritto Rosario Sasso
e dal dottor Valentino
Valentini, entomologo, diret-
tore del Museo Laboratorio
della Fauna Minore del
Parco del Pollino, nonché
presidente del Comitato

Rimboschimento Taranto.
Questa proposta è stata
molto apprezzata dall’asses-
sore alla Cultura Marco
Milani che però non ha potu-
to dare seguito per mancan-
za di locali. Diciamo questo
perché ottenere la capacità di
comprendere le cose dal

punto di vista della Natura,
non solo quindi dal punto di
vista umano ( = "bioempa-
tia") - e questo soprattutto
attraverso la frequentazione
di un moderno museo di
scienze naturali - costituisce
oggi uno degli strumenti più
avanzati per adeguarci alle

direttive dell' "Agenda
Europea 2030 sulla
Sostenibilità Ambientale", un
complesso di principi dell'
Unione Europea che prelu-
dono certo ad un ritorno ai
valori autentici dell'uomo,
un uomo  cui la "modernità"
ha imposto invece ritmi che
lo hanno pericolosamente
allontanato dai suoi bisogni
fondamentali : ambiente e
salute. Possiamo anche pen-
sare, peraltro, che tale desti-
nazione museale possa ospi-
tare anche uno spazio di rife-
rimento, incontro e collabo-
razione per le varie associa-
zioni di volontariato di cui si
parlava sopra, realizzando
così "bioempatia" e attività di
volontariato in un'unica
struttura. Concludiamo con
l’auspicio che le associazioni
locali, per il grande impegno
e le utili attività che svolgono
a titolo gratuito, siano sem-
pre più sostenute dall’ammi-
nistrazione in quanto sono
una grande risorsa per tutta
la nostra comunità. 

Rosario Sasso 
Salviamo il Paesaggio 
Litorale Roma Nord
Valentino Valentini

Presidente CO.RI.TA.

Sarà mantenuto l’utilizzo artistico-culturale o cambierà destinazione? 
Che fine farà la Sala Espositiva 
Comunale di via Ancona?

A dicembre l’I.C. “Corrado Melone” ha
avuto l’onore di aprire il nuovo ciclo di
visite guidate presso il Centro di
Coordinamento dei Servizi a Cavallo e
Cinofili della Polizia di Stato di
Ladispoli. I bambini delle quinte B e D
di Scuola primaria hanno iniziato la
loro visita già dalla scuola; gli alunni
infatti hanno incontrato i loro ospiti che
li hanno accolti e trasportati presso il
centro con pullman della Polizia di
Stato, messi gentilmente a disposizione
dal Centro ospitante. All’arrivo, come
dei veri piccoli “agenti di polizia”, i
bambini sono stati schierati all’ingresso
per il doveroso saluto alla nostra ban-
diera accompagnato dall’Inno di
Mameli. Quindi si sono spostati presso
l’aula magna della struttura, dove
hanno ricevuto il saluto del Direttore, il
Dr. Carlo Eugenio Del Monte, ed hanno
visto un breve filmato sulle attività

svolte dalla Polizia di Stato ottenendo
indicazioni circa il comportamento da
tenere nel corso della visita, special-
mente in presenza dei bellissimi qua-
drupedi, prima di tornare all’esterno e
recarsi presso l’area di addestramento
dei cani delle unità cinofile dove hanno
assistito a dimostrazioni di tutte e quat-
tro le specialità cinofile della Polizia:
ordine pubblico, antidroga, antiesplosi-
vo e ricerca e soccorso. Dopo le dimo-
strazioni i bambini, con l’aiuto degli
accompagnatori del Centro, hanno
piantato un albero che resterà sempre a
ricordo di questa stimolante giornata.
In seguito hanno visitato la clinica vete-
rinaria, dove tutti gli animali vengono
visitati periodicamente, vaccinati, non-
ché curati e operati in caso di malattie o
infortuni. La tappa successiva è stata
presso la “mascalcia”, l’area dove i poli-
ziotti maniscalchi si prendono cura

degli zoccoli dei cavalli e fanno in
modo che i loro ferri siano sempre effi-
cienti e adatti al tipo di lavoro che i qua-
drupedi andranno a svolgere. Dopo la
mascalcia c’è stata la visita alle scuderie
e la dimostrazione dei cavalieri della
Polizia di Stato, che hanno dato un
breve saggio di come vengono adde-
strati i cavalli a muoversi in spazi
ristretti ed in presenza di ostacoli o
rumore. Molto divertente è stata la
“partita di calcio” giocata dai bambini
contro i cavalli che, perfettamente
immobili, hanno parato buona parte dei
rigori tirati dai loro “avversari”. Alla
fine di questa impegnativa, ma interes-
sante mattinata, le classi si sono ritrova-
te in aula magna per i saluti finali prima
di riprendere la strada del rientro per
raccontare ai propri genitori come siano
simpatici tutti i poliziotti, sia quelli a
due che quelli a quattro zampe.

La Melone in visita al Centro di Coordinamento 
dei Servizi a Cavallo e Cinofili della Polizia

Sul sito di Confservizi Lazio è stato pubblicato il seguente
bando: gara a evidenza pubblica per l’affidamento in con-
cessione d’uso di aree di proprietà comunale ai fini della
gestione, sistemazione e manutenzione del verde pubblico
attrezzato. Chi si aggiudicherà la gara, avrà la possibilità di

posizionare una
piccola attività
commerciale-bar-
chiosco in cambio
della manutenzio-
ne e gestione del-
l’area. In questa
prima fase di gara,
verranno bandite:
via Ancona-
Odescalchi, viale

Europa, via Corrado Melone (zona Palo Laziale), piazza
Odescalchi. Data di pubblicazione è il 19 dicembre 2019,
quella di scadenza il 27 gennaio 2020. Il Responsabile Unico
del Procedimento dell’Ente comunale è il funzionario tecni-
co Arch. Giulia Insinna Tel 06/992311 PEC comunediladi-
spoli@certificazioneposta.it .

Concessione d’uso
per le aree verdi
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CERVETERI
Via Aurelia km 44.300

CIVITAVECCHIA
Viale G.Baccelli 127/129/133

BRACCIANO
Via dei Lecci 137



“Sia convocata urgentemente un’audi-
zione in Commissione Lavori pubblici
per il futuro della Roma-Latina e della
bretella Cisterna-Valmontone, un’ope-
ra di 2,7 miliardi di euro che non può
più essere rinviata. Questa volta
vedremo se finalmente si farà chiarez-
za, visto che il Consiglio straordinario,
richiesto dalla Lega, non è stato convo-
cato”. È la nuova richiesta del capo-
gruppo della Lega in Consiglio regio-
nale del Lazio Orlando Angelo
Tripodi, sottoscritta anche dai consi-
glieri del Carroccio Laura Corrotti,
Daniele Giannini, Laura Cartaginese e
Pasquale Ciacciarelli. “Oltre all’immo-
bile Nicola Zingaretti e all’assessore
competente Mauro Alessandri, ritenia-
mo fondamentale la presenza - spiega-
no i consiglieri leghisti - dell’ammini-
stratore delegato e del dg di Cassa
depositi e prestiti Fabrizio Palermo e
di un rappresentante del Mit,
Autostrade del Lazio, Anas, Cgil-Cisl-
Uil-Ugl, Unindustria, Ance Lazio,
FederLazio, Confartigianato,
Confesercenti, Confcommercio,
Confimprese, Cia Lazio, Cna,
Confagricoltura, Ucid, Coldiretti. Il
Consiglio di Stato ha ribadito recente-
mente che bisogna riscrivere la lettera
di invito, che sarebbe la strada più
veloce per far partire immediatamente

i cantieri anche alla luce della scaden-
za degli espropri e per non perdere il
finanziamento del Cipe, confermato
grazie all’intervento dell’ex sottose-
gretario Claudio Durigon al governo.
Il collegamento con l’A1 e la nuova
arteria saranno fondamentali per rilan-
ciare l’economia della provincia di
Latina con i conseguenti benefici per il
resto della regione, che meritano un

governo concreto a differenza di
Zingaretti - concludono Tripodi,
Corrotti, Giannini, Cartaginese e
Ciacciarelli - costretto a cedere la com-
petenza della Pontina ad Anas per
l’evidente incapacità di garantire la
manutenzione ordinaria e straordina-
ria con la riduzione dei limiti di veloci-
tà da 90 a 60 chilometri orari”.

Cultura: grande successo di presenze
per le grotte di Pastena e Collepardo
Con la nuova gestione della Regione Lazio da luglio 2019 il 18% in più di presenze rispetto allo scorso anno 
Grande successo per la nuova
gestione delle Grotte di
Pastena e Collepardo, in pro-
vincia di Frosinone, che
hanno visto rispetto al 2018
un incremento delle presenze
del 18%. Dallo scorso 20
luglio quando, in seguito a un
accordo sottoscritto con il
Parco Naturale Regionale dei
Monti Ausoni e Lago di Fondi
e i comuni di Pastena e di
Collepardo, la Regione Lazio
si è impegnata nelle attività di
conservazione e valorizzazio-
ne dei siti affidandone la
gestione alla sua società par-
tecipata LAZIOcrea Spa, più
di 19.000 persone hanno visi-
tato i due siti speleologici.
La nuova gestione si è impe-
gnata per la tutela e il rilancio
della Grotte di Pastena e
Collepardo mettendo in
campo tutte le forze a disposi-
zione, con un grande lavoro
di promozione e valorizzazio-
ne, con una ricca programma-
zione di eventi come quelli
estivi e per le festività natali-
zie, al fine di coniugare turi-
smo, natura e cultura. Un
grande risultato frutto anche
dell’esperienza maturata in
questi anni in altri luoghi di
proprietà regionale, come il
Castello di Santa Severa, il

WeGil a Roma e il Palazzo
Doria Pamphilj di San
Martino al Cimino. Un impe-
gno che contribuisce alla crea-
zione di un sistema di siti
d’eccellenza per la fruizione e
rivalutazione sostenibile del
patrimonio laziale.
Obiettivo raggiunto, quindi,
ma l’impegno della Regione
Lazio non si ferma qui: per la
primavera, sono in cantiere
nuovi progetti mirati a dare
ulteriore slancio alle attività
di valorizzazione e tutela del
sito con una serie di azioni di
promozione presso il pubbli-
co scolastico e attraverso il
coinvolgimento degli opera-
tori turistici. Le Grotte di
Pastena e Collepardo, oltre a
essere un importante geosito
in cui ammirare fenomeni
carsici unici, sono aree di
tutela di specie protette anche
a livello europeo, come i pipi-
strelli. La visita nelle grotte,
dunque, rappresenta anche
un’occasione per imparare a
conoscere e rispettare l’affa-
scinante e composito patri-
monio naturale del Lazio.
GROTTE DI PASTENA
Queste splendide grotte nel
Parco Naturale Regionale
Monti Ausoni e Lago di Fondi
sono quasi interamente per-

corribili, a eccezione di un
tratto riservato agli speleolo-
gi. L’ingresso attuale, alto 20
metri e largo 12, è stato utiliz-
zato nel corso del tempo come
riparo dagli uomini primitivi,
dai briganti e, più di recente,
dalle persone in fuga durante
il secondo conflitto mondiale.
Aperte al pubblico già dal
1927, sono considerate tra i
più importanti complessi spe-
leologici italiani. All’interno
delle grotte è possibile ammi-
rare le più interessanti forme
del carsismo sotterraneo:
maestose e suggestive sale,
stalattiti, stalagmiti e colonne
dalle forme bizzarre, laghetti
e nelle stagioni più piovose
fragorose cascate, che rendo-
no la visita alle grotte
un’esperienza emozionante,

dove può capitare di incon-
trare diverse specie di pipi-
strelli, in termini scientifici di
“chirotteri”, animali protetti
dall’Unione Europea.
GROTTE DI COLLEPARDO
Le Grotte di Collepardo, visi-
tate anche dalla Regina
d’Italia Margherita di Savoia
nel 1904, affascinano grazie
alle maestose volte ricche di
stalattiti multiformi che si
congiungono alle stalagmiti
in un lentissimo processo
ancora attivo, creando uno
spettacolo dal fascino inegua-
gliabile. Per la singolarità
delle forme, che riecheggiano
figure umane e animali, furo-
no denominate "Grotte dei
Bambocci”. Questo nome,
dopo la storica visita della
prima regina d'Italia, fu poi

sostituito, nel 1904, in "Grotte
Regina Margherita".
All’interno delle grotte sono
stati rinvenuti numerosi
reperti umani, ceramici e fau-
nistici risalenti all’età del
bronzo, circa 3.500 anni fa.
POZZO D’ANTULLO
A circa 1 km dall'abitato di
Collepardo, alle pendici dei
monti La Monna e Rotonaria,
nel complesso degli Ernici, si
trova una grandiosa voragine
di origine carsica creatasi a
seguito dello sprofondamen-
to della volta di una grotta,
denominata in seguito Pozzo
d’Antullo. Le pareti a stra-
piombo presentano numerose
stalattiti interessate ancora da
stillicidio, alcune delle quali
sono curve, modellate proba-
bilmente dal vento prove-

niente dai cunicoli laterali,
che modifica la deposizione
dei cristalli di calcare. Il fondo
è coperto da una ricca e lussu-
reggiante vegetazione, con
alberi alti fino a 20 metri. La
sua circonferenza infatti è di
circa 300 metri per una pro-
fondità di 60. Con molta pro-
babilità il fondo del Pozzo
d’Antullo è collegato alle
Grotte di Collepardo attraver-
so un sistema di cunicoli sot-
terranei. Sembra che antica-
mente il Pozzo fosse adibito al
pascolo delle pecore che vi
venivano calate con una fune
lungo le pareti verticali
all’inizio della primavera e
lasciate poi incustodite fino al
principio dell’inverno.
Essendo di origine carsica
presenta ancora lungo le
pareti le stalattiti (fossili-non
più attive) tipiche di una grot-
ta a testimoniare il passato di
una grande sala coperta. Il
pozzo rappresenta una singo-
larità ambientale, sia per la
sua particolare genesi sia per
la presenza di una ricca vege-
tazione che si è sviluppata sul
fondo, meritevole quindi di
tutela. Per info e prenotazioni
si può consultare il sito di
riferimento grottepastenacol-
lepardo.it.

Presa di posizione del capogruppo della Lega Lazio:
“Zingaretti faccia chiarezza sulla Roma-Latina”

“Il partito politico “Rivoluzione Animalista” condanna con
fermezza l’ipotesi del Parco regionale del Circeo di abbatte-
re 350 daini. Si tratta di una realtà allarmante e crudele, inu-
tile e medioevale, contro la quale ci opporremo con tutti i
mezzi democraticamente a nostra disposizione. È inaccetta-
bile, infatti, che si privi la vita a centinaia di questi splendi-
di esemplari con un piano di contenimento tecnicamente
lacunoso e privo di senso operativo. Sollecitiamo, dunque,
il Parco regionale del Circeo a tornare sui propri passi e riti-
rare il provvedimento al fine di evitare una orribile mattan-
za, illogicamente mascherata da contenimento della specie”
- così, in una nota stampa, il segretario nazionale del parti-
to politico “Rivoluzione Animalista”, Gabriella
Caramanica.

Lazio, Rivoluzione
Animalista: no uccisione
daini del Circeo
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“Sono deluso ed amareg-
giato. Un’amministrazione
sana che vuole portare
avanti un’azione politica
viene costantemente minac-
ciata e aggredita con l’unico
intento di prevaricare il
bene comune”. Lo scrive su
Facebook il presidente della
Commissione capitolina
Commercio, Andrea Coia,
aggredito in piazza del
Campidoglio da alcuni
ambulanti al termine di una
riunione a Palazzo
Senatorio.  “Non possiamo
accettare che non vi sia ade-
guata tutela per chi vuole
dare segnali di legalità ma
che regni solo la legge del
più forte e del più ignoran-
te. L’amministrazione
comunale sta combattendo
battaglie importanti e lo fa
con coraggio ma è sola e
nuda di fronte alle lobbies
ed ai singoli che si ritengo-
no proprietari del suolo
pubblico. Una concessione
non è per sempre e te la
devi meritare. Non è un
posto di lavoro a tempo
indeterminato”, aggiunge.
“Noi stiamo facendo il
nostro dovere. Spostare i
posteggi è doveroso, ci
spiace per i disagi ma non è
mai giustificabile un’azione
violenta. Abbiamo anche
aperto all’individuazione di
altri posteggi in luoghi non
tutelati e alla riconversione
di altro tipo di licenze e il
risultato è la follia di perso-
ne probabilmente manipo-
late e fomentate da indivi-
dui anche peggiori dei lor
ignari esecutori”, conclude.

“Addio sanpietrini in via IV
Novembre: verrà completamente asfal-
tata” - lo ha annunciato la sindaca di
Roma Virginia Raggi su Fb nei giorni
scorsi. 
“E’ una delle arterie di traffico più
importanti di Roma: ogni giorno con-
sente l’accesso al centro storico a
migliaia di cittadini. Ora sarà finalmen-
te riqualificata - ha spiegato poi la sin-
daca -. Con questo intervento adegue-
remo la strada alle esigenze della viabi-
lità che vede tutti i giorni un intenso
volume di traffico. Ma soprattutto si

garantirà maggiore sicurezza, soprat-
tutto ai motociclisti”. “Nei prossimi
giorni la ditta che eseguirà la manuten-
zione allestirà la zona di cantiere prima
dell’inizio effettivo dei lavori. Con l’in-
tervento a via IV novembre, atteso da
molto tempo, prende il via il nostro
‘piano sanpietrini’, il primo progetto di
risistemazione e valorizzazione della
pietra simbolo della nostra città.
Successivamente, sarà la volta di
Piazza Venezia, dove sarà conservata e
valorizzata la pavimentazione in san-
pietrini”, ha concluso la Raggi.

Raggi: addio ai sanpietrini
da via IV Novembre

Tornano le domeniche ecologi-
che per contenere le emissioni
inquinanti e promuovere la
mobilità alternativa e sostenibile.
Come stabilito con memoria di
Giunta del 3 dicembre scorso, il
primo appuntamento con il bloc-
co totale del traffico all’interno
della Fascia Verde (con le dero-
ghe precisate nelle ordinanze
della Sindaca di volta in volta
promulgate) è fissato per il 19
gennaio. Le domeniche successi-
ve sono il 9 febbraio, il 23 febbra-

io e il 29 marzo (salve possibili
modifiche delle date, in funzione
di eventi ad oggi non prevedibili
e per prevalente interesse pubbli-
co). Le giornate sono state scelte
tenendo conto degli andamenti
meteo (periodi in cui prevale sta-
tisticamente la stabilità atmosferi-
ca, causa di peggioramento della
qualità dell’aria) ed evitando la
concomitanza con festività reli-
giose e grandi eventi sportivi.
Previsto in quei giorni il poten-
ziamento del trasporto pubblico.

Domeniche ecologiche,
la prima il 19 gennaio

“Alla bomba senza sicura
lanciata con l’ordinanza
Zingaretti che impone alla
Raggi di indicare il sito
della nuova discarica di
Roma, i pentastellati
rispondono con la mina
vagante di una possibile
proroga dell’attività della
discarica di Colleferro. Uno
scambio di colpi bassi che
attesta lo stato di coma del
governo incapace di dare
risposte alla nazione”. Così
in una nota il gruppo consi-
liare di Fdi alla regione
Lazio. “L’entrata a gamba
testa del ministro Costa
sulla discarica di Colleferro,
dimostra che Zingaretti non

è affatto ascoltato ai piani
alti. Stupisce constatare che
il presidente del Lazio non
ha fornito al ministro
dell’Ambiente una relazio-
ne sulle ragioni indifferibili
della chiusura di Colleferro,
attualmente la più grande
discarica regionale, attiva
da oltre un quarto di secolo
e sulla gravità dell’inquina-
mento ambientale di tutto
quel territorio.  
Zingaretti non si occupa dei
cittadini del Lazio per dedi-
carsi agli interessi del Pd,
ma non gli riesce nemmeno
di fare lo “sparring” par-
tner dell’esecutivo” conclu-
de la nota.

“Il presidente della
Commissione capitolina del
Commercio Andrea Coia è
stato aggredito da alcuni
ambulanti, dopo una riunio-
ne in Campidoglio. L’hanno
aspettato in piazza, circon-
dato, spintonato e colpito
alla testa. Si tratta di una
minoranza che non rappre-
senta la categoria di lavora-
tori e che va isolata”. Così la
sindaca di Roma, Virginia
Raggi, su Facebook, che alle-
ga anche il video dell’ag-
gressione. 
“Stiamo cercando di portare
decoro e legalità in città spo-
stando alcune bancarelle
posizionate davanti ai
monumenti storici. Questo
vile episodio di violenza
non ci spaventa: noi andia-
mo avanti per la nostra stra-
da. Le bancarelle fuori legge
verranno spostate dalle piaz-
ze storiche di Roma: l’abbia-
mo detto e lo facciamo.
Ringraziamo le forze dell’or-
dine e la polizia capitolina
che hanno soccorso Andrea
immediatamente”, conclude
Raggi.

Raggi: Coia aggredito
da alcuni ambulanti, 
ma noi andiamo avanti

Coia (M5S) 
dopo l’aggressione:
deluso e amareggiato

laVoce domenica 12 lunedì 13 gennaio 2020 Roma • 9

“Più di 200 bambini affetti da
Immunodeficienze Primitive,
provenienti da tutta la Regione
Lazio e diverse regioni del cen-
tro-sud, gruppo di malattie
rare con un significativo impat-
to sulla vita dei bimbi, sono
privi di assistenza specialistica
dal 1° gennaio. È quanto sta
accadendo all’Ospedale
Policlinico Umberto I di
Roma”. E’ questa la denuncia
dell’Associazione Nazionale di
Immunodeficienze Primitive
(AIP) che ha segnalato il pro-
blema direttamente alla
Direzione dell’Ospedale e alla

Regione durante tutto il 2019. 
Nessuna risposta sarebbe giun-
ta da parte della Direzione
dell’Ospedale, si afferma, e per
questo motivo l’Associazione
si è rivolta ad un legale nel-
l’estremo tentativo di avere un
cenno di riscontro da parte

della Direzione. “Il centro si
prende cura di oltre 200 bambi-
ni dal 2005, fornendo assisten-
za anche alle famiglie. – affer-
ma il Presidente Nazionale
AIP, Alessandro Segato – .
Un’esperienza preziosa acqui-
sita negli anni e soprattutto
necessaria per garantire la
sopravvivenza delle attività di
cura e assistenza dei pazienti
senza che si prospetti una
interruzione di pubblico servi-
zio. Il nostro obiettivo è tutela-
re i nostri piccoli pazienti e le
loro famiglie e non smetteremo
di lottare per loro”.

“L’eccessiva produzione di
rifiuti e l’insufficiente smal-
timento di questi, rappre-
sentano oggi alcune delle
crisi ambientali più gravi, e
risultano indispensabili
politiche efficaci ed incisive,
da parte dei Governi e delle
Istituzioni. I risultati parti-
colarmente significativi
ottenuti con il posiziona-
mento della Barriera
Acchiapparifiuti sul Tevere
da parte della Regione
Lazio, ci hanno dato una
bella soddisfazione ed è per
questo che abbiamo deciso

di prolungare questa speri-
mentazione fino alla fine di
febbraio”. Parole di
Cristiana Avenali,
Responsabile Contratti di
Fiume della Regione Lazio

che aggiunge: “già ad oggi i
chili di plastica recuperata e
poi conferita a Corepla sono
stati 500, unendo un prezio-
so risultato pratico ad un
alto valore simbolico dal
punto di vista della consa-
pevolezza e dell’educazione
ambientale di ognuno di
noi, e che ci porterà sicura-
mente al termine della spe-
rimentazione, ad un posi-
zionamento della barriera
più duraturo nel tempo e
all’estensione del progetto
ad altri corpi idrici del terri-
torio” conclude Avenali.

AIP: all’Umberto I di Roma più di 200
bambini senza assistenza specialistica

Lazio, Cristina Avenali: la barriera 
acchiapparifiuti sul Tevere va avanti

Rifiuti Lazio, FdI: 
“Chiusura Colleferro M5S
mette il Pd all’angolo”

“Nicola Zingaretti intende
ridicolizzare le infermiere
con le nuove divise prodot-
te con il 60% in cotone e il
40% in poliestere?
Produrrebbero anche irrita-
zioni cutanee su tronco e
gambe, oltre all’imbarazzo
per le scollature vertigino-
se”. Così, in una nota con-
giunta, il capogruppo della
Lega in Consiglio regionale
del Lazio Orlando Angelo
Tripodi e i consiglieri del
Carroccio Laura Corrotti,
Daniele Giannini, Laura
Cartaginese e Pasquale
Ciacciarelli. 
“Il tutto costerà alla colletti-
vità per i prossimi 5 anni
ben 77 milioni e 179mila
euro. Insomma il caso delle
‘sexy infermiere’, denuncia-
to da Il Tempo e dai sinda-
cati, mette in evidenza delle
evidenti criticità: dal mate-
riale all’uso per il personale,
quantificabile dalle 6 alle 12
ore consecutive, fino ai
camici e ai pantaloni che
non possono essere candeg-
giabili e non sono lavabili
ad oltre 60 gradi. Si rompo-

no e si stringono dopo vari
lavaggi, lamentano ancora i
dipendenti delle Asl Roma
1, 2, 5 e 6, di Latina-
Frosinone-Viterbo-Rieti
insieme a quelli delle azien-
de ospedaliere romane
Umberto I, San Giovanni-
Addolorata, Sant’Andrea e
Tor Vergata”, precisano. 
“In più non mancano le
polemiche anche sulla dota-
zione della biancheria dei
letti di degenza, che non
risulta adeguata al fabbiso-
gno dei reparti, tanto da
restarne sprovvisti nel fine
settimana. Inoltre ci sono
persino punti interrogativi
sulla fornitura delle legge-
rissime trapuntine invece
delle coperte di lana, queste
decisamente utili agli anzia-
ni. Presenteremo nelle pros-
sime ore un’interrogazione
per sollecitare Zingaretti a
correre ai ripari ed a valuta-
re la possibilità di revocare
la gara in autotutela, chie-
dendo un’audizione urgen-
te in commissione Salute e
Politiche sociali”, conclude
la nota. 

Sanità Lazio, Lega:
“Zingaretti spieghi le nuove
divise sexy delle infermiere”



Quando mi sono convinto
di quanto fosse accaduto,
avrei davvero desiderato
morire piuttosto che assi-
stere a un simile incidente”.
Così il comandante dell’ae-
ronautica militare della
Guardia rivoluzionaria ira-
niana Amir Ali Hajizadeh
riferendosi all’aereo di
linea ucraino abbattuto
mercoledì scorso dalla dife-
sa di Teheran per un “erro-
re umano” dopo che il veli-
volo era stato scambiato
per “un aereo ostile”, come
riferiscono media locali.
Secondo quanto riporta
l’agenzia di stampa Fars
News, Hajizadeh, in una
conferenza stampa tenuta
oggi per descrivere le
dimensioni dell’incidente
ha detto: “Quando ho rea-
lizzato ciò era accaduto,
avrei davvero voluto essere
morto, desiderando di non
aver visto mai un simile
incidente.
“Abbiamo sacrificato la
nostra vita per il popolo e
oggi affidiamo a Dio onni-
potente il nostro onore e in
queste difficili condizioni
siamo disposti a spiegare
tutto” ha aggiunto.
“Innanzi tutto, – ha prose-
guito – vorrei dire che le
indagini saranno svolte
dalla sede centrale e dalla
magistratura e che le infor-
mazioni saranno complete,
spaccheremo il capello e
accetteremo qualsiasi
responsabilità e qualsiasi
decisione presa dalle auto-
rità e ci impegniamo a
implementarlo”.

Le autorità iraniane hanno
ammesso, contro ogni previsio-
ne, che un “errore umano” ha
causato lo schianto del volo di
Ukrainian Airlines, uccidendo i
suoi 176 passeggeri. Lo ha
annunciato la tv di stato irania-
na condannando “l’avventuri-
smo americano”.
Teheran ha ammesso all’alba
sabato che l’aereo della
Ukrainian Airlines che è preci-
pitato mercoledì scorso è stato
abbattuto a causa di un errore

umano, riferisce la televisione
pubblica iraniana. Il dispositi-
vo, secondo l’esercito iraniano,
è stato scambiato per un “aereo
ostile”. Il Boeing 737 si schiantò
con 176 persone a bordo pochi
minuti dopo il decollo dall’ae-
roporto di Teheran.
L’incidente è stato il risultato di
un’errore umano e dell
‘”avventurismo USA”, ha detto
il ministro degli Esteri iraniano
Mohammed Javad Zarif dopo
che è stata emessa la dichiara-

zione militare. “Conclusioni
preliminari di un’indagine
interna sulle forze armate: un
errore umano in un periodo di
crisi causato dall’avventurismo
degli Stati Uniti ha portato al
disastro”, ha scritto Zarif su
Twitter, evocando un “giorno
triste”. “I nostri profondi rim-
pianti, scuse e condoglianze al
nostro popolo, alle famiglie di
tutte le vittime e alle altre
nazioni colpite”, ha aggiunto.
Da parte sua, il presidente ira-
niano Hassan Rohani, ha detto
che l’abbattimento dell’aereo
ucraino è stata “una grande tra-
gedia e un errore imperdonabi-
le”; l’Iran “si rammarica pro-
fondamente” di aver abbattuto
il velivolo per errore. Lo ha
detto Rohani in un post su
Twitter.
“L’indagine interna delle Forze
armate ha concluso che i missi-
li purtroppo lanciati a causa di
un errore umano hanno causa-
to l’orribile incidente dell’aereo
ucraino e la morte di 176 perso-
ne innocenti”, ha scritto il pre-
sidente iraniano aggiungendo
che “le indagini continuano per
identificare e perseguire questa
grande tragedia e errore imper-
donabile”.

Iran, Teheran ammette: aereo ucraino
abbattuto per “errore umano”

“Un operatore della difesa aerea ha inviato un messaggio ai
suoi superiori. Non ha ricevuto nessuna risposta per 10
secondi e ha deciso di abbattere” l'aereo. Così il comandante
delle Forze aerospaziali dei Guardiani della Rivoluzione
dell'Iran (i Pasdaran), il generale Amir Ali Hajizadeh, ha
ricostruito l'iter che ha portato all'abbattimento del Boeing
ucraino. In quel momento, ha spiegato, l'Iran stava monito-
rando con particolare attenzione lo spazio aereo sopra le
proprie basi militari. Quando l'aereo ucraino stava sorvolan-
do vicino a una base nei pressi di Teheran, un ufficiale ha
provato a contattare i suoi superiori per avvisarli, ma non è
riuscito a contattarli. A quel punto, l'ufficiale aveva solo una
manciata di secondi per decidere se l'aereo che stava passan-
do rappresentasse una minaccia oppure no.

Iran, velivolo abbattuto 
da un soldato senza aver 
ricevuto alcun ordine d’attacco

Aereo abbattuto 
da Iran, capo 
aeronautica: “Avrei
voluto morire”
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Il capo del governo d’Accordo libico
(GNA) Fayez al Serraj “arriva oggi in
Italia per incontrare il premier
Giuseppe Conte”. Lo riferisce oggi la
Repubblica sottolinenado come si
riuscita Roma a rimediare rapida-
mente alla gaffe diplomatica che
aveva portato soltanto tre giorni fa il
Serraj a cancellare una visita a Roma
irritato dall’eccessiva accoglienza
riservata dal governo italiano al suo
rivale, il generale della Cirenaica
Khalifa Haftar.
All’ordine del giorno, secondo il quo-
tidiano, ci sono innanzitutto due
temi, il cessate-il-fuoco proposto da
Turchia e Russia, che dovrebbe scat-
tare alla mezzanotte di domenica. E
poi la “Conferenza di Berlino”, ovve-
ro il processo politico che dovrebbe

portare a un evento politico organiz-
zato dall’Onu e dalla Germania per
riprendere il confronto interrotto dal-
l’offensiva militare lanciata da Haftar
il 4 aprile del 2019.
Il lavoro e le indicazioni dell’amba-
sciatore a Tripoli, Giuseppe Buccino,
e del direttore dell’Aise Luciano
Carta, hanno permesso all’Italia di
ricucire la mini-crisi con Tripoli,
secondo la Repubblica. Un ruolo
decisivo da parte libica lo hanno
avuto il ministro degli Esteri
Mohammed Siala e il vice-presidente
libico Ahmed Maitig, un leader poli-
tico molto vicino da sempre all’Italia.
Una fonte libic, citata da la
Repubblica, riferisce che “adesso
bisogna capire di quali contenuti
l’Italia riempirà la sua azione politi-

ca. Ha ragione il ministro Di Maio
quando dice che non servono più
photo opportunity, incontri organiz-
zati per la stampa. Bisogna passare ai
fatti: ma per il momento sembra che
si siano state organizzate molte
photo opportunity, una dopo l’altra,
mentre non capiamo quale sia davve-
ro la strategia dell’Italia. Tutti questi
incontri e quelli futuri di Conte e Di
Maio a cosa serviranno?”.
Le critiche del governo di Tripoli
all’Italia hanno chiaramente una
ragione di fondo: Conte non ha mai
appoggiato Serraj come lui stesso
avrebbe voluto, ovvero fornendo
armi al governo legittimo – ricono-
sciuto dall’Onu – per difendersi. “Ma
a questo punto con le armi offerte dai
turchi noi siamo in grado di difen-

derci meglio”, continua la fonte di
Tripoli, “mentre dall’Italia vorrem-
mo una maggiore chiarezza politica
per frenare l’avanzata militare di
Haftar e riprendere a far parlare la
politica”.
Da domenica intanto in tutta la Libia
dovrebbe scattare la tregua chiesta da
Putin e Erdogan. Fino ad ora in Libia
si continua a combattere su tutti i
fronti: a Est da Sirte verso Misurata,
che è stata costretta a imporre un
coprifuoco da mezzanotte alle 8 di
mattina proprio perché le condizioni
di sicurezza in città sono peggiorate.
Attorno a Tripoli invece le milizie che
difendono il governo Serraj sono
sempre sotto pressione: ieri sarebbe-
ro stati uccisi alcuni mercenari siriani
trasferiti dai turchi per combattere a

difesa di Serraj. Mentre dall’altra
parte sembrano scomparsi i mercena-
ri russi della Wagner, sostituiti al
momento dai meno abili soldati cia-
diani e sudanesi che Haftar ha spo-
stato anche in prima linea.

Fayez al Serraj a Roma incontra il premier Conte

L'Italia chiede che le parti coinvolte nel conflitto in
Libia rispettino un cessate il fuoco immediato. Lo
ha detto via Facebook il ministro degli Esteri Luigi
di Maio.  ''In questi giorni ho letto tante invettive
gratuite contro il Governo per lo scarso ruolo a
livello internazionale dell'Italia, ma sulla Libia
abbiamo già ricevuto a Roma tutti gli attori princi-
pali. E sediamo ai tavoli importanti che ci consen-
tono di chiedere alle parti un cessate il fuoco
immediato'', ha detto il titolare della Farnesina.
“Qualche giorno fa, nel mio incontro a Istanbul
con il ministro turco Cavusoglu, abbiamo conve-
nuto sul fatto di lavorare a un tavolo Russia,
Turchia e Italia per la Libia. Avevamo chiesto
anche di coinvolgere nella conferenza di Berlino i
paesi limitrofi alla Libia. E siamo contenti che
l'Algeria sia stata coinvolta. Ora speriamo anche
negli altri'', ha aggiunto Di Maio.

Libia, Di Maio chiede un cessate il fuoco immediato



“Da oggi comincia un lavoro nuovo al Ministero. Cambia il
ruolo, aumentano le responsabilità, ma lo spirito è lo stesso con
cui ho avviato la mia attività già da sottosegretaria: determina-
zione, ascolto, tanta passione per un mondo che sento mio. E
una convinzione: la scuola italiana funziona. Va migliorata, ma
non stravolta”. Lo scrive su Facebook il neo ministro
dell’Istruzione Lucia Azzolina, che oggi pomeriggio al
Quirinale ha giurato nelle mani del Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella. “La scuola ha bisogno di cura, di
semplificazione, di rapidità nelle decisioni, di visione. E di con-
cretezza: farò in modo che il Ministero torni ad essere un punto
di riferimento operativo per le scuole. Daremo supporto a chi
tutti i giorni sta nelle segreterie, negli uffici di dirigenza, nelle
classi e spesso deve correre dietro alla burocrazia, ai ricorsi, alle
disfunzioni del sistema. Soprattutto metterò gli studenti al cen-
tro di ogni mia decisione. La scuola è per loro”, ha aggiunto.

Azzolina dopo il giuramento da ministro

‘La scuola va migliorata, ma non stravolta’
Dopo l’incremento occupazio-
nale del primo semestre dell’an-
no e l’andamento altalenante
del terzo trimestre, nel mese di
novembre si conferma la ten-
denza alla crescita già registrata
a ottobre che porta l’occupazio-
ne ai massimi storici: cioè dal
1977, anno di inizio delle serie
storiche ricostruite. E’ quanto
emerge dalle stime provvisorie
dell’Istat. Gli occupati crescono
di 41 mila unità rispetto al mese
precedente (+0,2%), con un
tasso di occupazione che sale al
59,4% (+0,1 punti percentuali).
L’aumento congiunturale del-
l’occupazione è trainato dai
dipendenti permanenti e da una
rilevante crescita del tasso di
occupazione dei giovani con 25-
34 anni, mentre calano i lavora-

tori a termine e gli indipendenti.
L’andamento dell’occupazione
è sintesi di un aumento della
componente femminile (+0,3%,
pari a +35 mila) e di una sostan-
ziale stabilità di quella maschile.
Gli occupati crescono tra i 25-
34enni e gli ultracinquantenni,
mentre calano nelle altre classi
d’età; al contempo, aumentano i
dipendenti permanenti (+67
mila) a fronte di una diminuzio-
ne sia dei dipendenti a termine
(-4 mila) sia degli indipendenti
(-22 mila). Per quanto riguarda

la disoccupazione, a novembre
il tasso di disoccupazione risul-
ta stabile al 9,7%. Tuttavia, in

crescita risultano le persone in
cerca di lavoro (+0,5%, pari a
+12 mila unità nell’ultimo
mese). L’andamento della
disoccupazione è sintesi di un
aumento per gli uomini (+1,2%,
pari a +15 mila unità) e di una
lieve diminuzione tra la donne
(-0,2%, pari a -3 mila unità); cre-
scono i disoccupati under 35,
diminuiscono lievemente i 35-
49enni e risultano stabili gli
ultracinquantenni.
La stima complessiva degli inat-
tivi tra i 15 e i 64 anni a novem-
bre è in calo rispetto al mese
precedente (-0,6%, pari a -72
mila unità), e la diminuzione
riguarda entrambe le compo-
nenti di genere. Il tasso di inatti-
vità scende al 34,0% (-0,2 punti
percentuali).

Boom dell’occupazione, 
ora è ai massimi storici

Per l’Italia le politiche relative
allo spazio e all’aerospazio
sono fondamentali per compie-
re passi avanti nello sviluppo e
nell’innovazione e quindi per
migliorare i servizi ai cittadini.
E’ il messaggio che il presiden-
te del Consiglio, Giuseppe
Conte, in collegamento con la
stazione spaziale internaziona-
le, ha trasmesso all’astronauta
italiano, Luca Parmitano. Il
premier ha ricordato l’impe-
gno dell’Italia nel settore dello
spazio, il riordino della gover-
nance delle politiche spaziali e
aerospaziali, avvenuta con una
legge del 2018, e gli investi-
menti effettuati. “L’efficacia
della nuova governance ha
consentito all’Italia, con la sot-
toscrizione di ben 2,282 miliar-
di di euro, record storico di
contribuzione, di mantenere la
posizione di 3° Paese contribu-
tore nello scorso Consiglio
Ministeriale dell’Agenzia
Spaziale Europea che si è svol-
to a Siviglia a novembre 2019”.
Conte haricordato come l’Italia
sostenga finanziariamente da
oltre 50 anni la ricerca spaziale

ed aerospaziale “orientata allo
sviluppo di tecnologie, che ci
hanno consentito di avere una
crescente consapevolezza del
nostro pianeta, dell’universo in
cui siamo immersi e delle
potenzialità offerte dallo spa-

zio in termini di servizi e appli-
cazioni a favore dei cittadini e
delle istituzioni”. 
Anche in questo settore, ha
detto ancora Conte “abbiamo
la consapevolezza dell’impor-
tanza di fare squadra, fare

sistema, tra istituzioni e filiera
industriale. Sarà così possibile
conseguire gli obiettivi di cre-
scita ed occupazione che il set-
tore spaziale può offrire, quale
volano per lo sviluppo e l’inno-
vazione”.
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Conte: “Spazio settore strategico, 
volano crescita e sviluppo”

Elezioni, sondaggio Dire-Tecnè: 
le Sardine sarebbero il quarto
partito, ma senza nessuna
penalizzazione per i voti della destra

Se le Sardine oggi si presentassero alle elezioni sarebbero quar-
to partito nazionale e attrarrebbero oltre l’11% dei voti. E’ quan-
to emerge dal sondaggio di Monitor Italia, nato dalla collabora-
zione tra Agenzia Dire e Istituto Tecnè, con interviste effettuate
il 9 e 10 gennaio.
La Lega sarebbe sempre primo partito, così come Partito
Democratico e Movimento Cinque Stelle rimarrebbero al secon-
do e terzo posto. Le Sardine scalzerebbero Fratelli d’Italia dalla
quarta piazza con l’11,4% del consenso. Ad essere prosciugato
maggiormente dalla discesa in campo delle Sardine sarebbe il
Partito Democratico che perderebbe 4,4%, passando dall’attuale
19,3% al 14,9%. Un passaggio di voti superiore anche rispetto al
M5S che si vedrebbe privato del 3,4% del consenso scendendo
dal 15,4% al 12%. Più soft le conseguenze per Lega (-0,2%),
Fratelli d’Italia (-0,1%) e Forza Italia (-0,1%). Sensibile il calo che
ne deriverebbe anche per Italia Viva (-0,3%) ma specialmente
Verdi-Sinistra (-1,6%). Di fatto, le Sardine alle elezioni prosciu-
gherebbero il 9,1% delle forze parlamentari di centrosinistra e
solo lo 0,4% dei partiti di centrodestra.

Il web che ogni giorno ci semplifica
la vita potrebbe rivelarsi un nemico
temibile e infido: “La seduzione
esercitata sul sistema nervoso da un
sistema che procede per immagini
più che per concetti - spiega Piero
Barbanti, neurologo, dell’Università
telematica San Raffaele - riduce la
nostra capacità immaginativa e
creativa”. Era il 9 gennaio 2007
quando davanti alla gremita platea
della MacWorld Conference a San
Francisco Steve Jobs presentava al
mondo la sua ancora imperfetta
“creatura”, che avrebbe reinventato
e rivoluzionato il concetto di telefo-
no. E non solo. In realtà la rivoluzio-
ne iPhone ha completamente tra-

sformato il nostro modo di comuni-
care, di interagire, di vivere.
Sdoganando l’uso e l’abuso di inter-
net in ogni dove, come forse nean-
che Jobs avrebbe mai potuto imma-
ginare.  Secondo una recente ricerca
dell’università Statale di Milano e
della Swansea University (Gb),
pubblicata sul “Journal of
Computer Assisted Learning”,
l’abuso di Internet riduce le capaci-
tà di apprendimento degli studenti
universitari: a causa della tecnodi-
pendenza gli studenti risultano
infatti meno motivati e più ansiosi,
con un effetto aggravato dal senso
di solitudine prodotto dall’isola-
mento in una ‘bolla digitale’. «La

rete - chiarisce Barbanti, docente di
Neurologia e Sport all’Università
Telematica San Raffaele Roma - sta
diventando un fine e non più uno
strumento. Lo studio documenta
infatti come gli studenti trascorrano
più tempo sui social che alla ricerca
di notizie e informazioni. Ciò è
dovuto alla seduzione esercitata sul
sistema nervoso da un sistema che
procede per immagini più che per
concetti. Nei social pullulano video
e foto in continua evoluzione che
appagano la nostra parte più istinti-
va ma paradossalmente, fornendo
immagini a ripetizione, riducono la
nostra capacità immaginativa e
creativa, quella capacità che da pic-

coli ci fa stare ipnotizzati di fronte al
racconto di una favola che genera in
noi sogni immaginifici».  Al lavoro
hanno partecipato 285 studenti di
corsi di laurea di ambito sanitario,
valutati sotto diversi aspetti: uso
delle tecnologie digitali, capacità di
apprendimento, motivazione, ansia
e solitudine. Il 25% del campione -
un giovane su 4 - ha dichiarato di
trascorrere online più di 4 ore al
giorno, mentre la quota restante da
un’ora al giorno a 3. La dipendenza
dal web sarebbe inoltre associata a
“un senso di solitudine che rende-
rebbe ancora più difficile”. «E’ un
rischio concreto quello di acutizzare
la solitudine: le amicizie, le rotture,

i like, le critiche si alternano in
maniera cangiante, frutto di impul-
so più che di ragionamento. In
estrema sintesi, la tecnodipendenza
penalizza il cervello razionale -
lento per definizione perché il giu-
dizio critico richiede la metaboliz-
zazione dei fatti - favorendo invece
la porzione istintiva del nostro siste-
ma nervoso, più veloce ma meno
evoluta dal punto di vista filogene-
tico. Ovvio che non possiamo con-
dannare o stigmatizzare l’uso di
Internet, ma ricordare, parafrasan-
do Shakespeare, che la tecnologia
non è buona o cattiva, ma è il suo
uso od abuso che la rende tale»,
conclude il medico.

Uso e abuso internet, neurologo: riduce nostra capacità creativa
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Tornare alla vittoria e ripren-
dere la marcia verso la testa
della classifica, a Borgo San
Martino c’è voglia di riscatto.
Dopo la pessima figura di
domenica scorsa, una sconfitta
pesante e indecorosa per
quanto di buono fatto fin’ora
dalla squadra del presidente
Lupi. In settimana si è lavora-
to molto, sulle gambe e,
soprattutto, sulla testa per
scrollarsi di dosso le tossine
negative lasciate dalla partita
di San Nicola, ora il pensiero è
rivolto con decisione al match
di oggi, con inizio alle 11.00
sul campo dello Sporting
Aurelio. Palluzzi conta sul
rientro di Pagliari, Scortichini
e Orlandi mentre è ancora out
Morasca il cui infortunio
necessita di una ripresa molto
più lunga delle previsioni. Per
febbraio il difensore dovrebbe

tornare abile e arruolato, pron-
to a fornire alla squadra tutta
la sua esperienza, che potreb-
be risultare fondamentale per
la lotta al vertice di una squa-
dra che, nonostante i 9 punti
dal Passoscuro, ancora è in
corsa per la promozione diret-
ta.La trasferta di oggi sarà una
nuova “cartina di tornasole”
per chiarire le reali potenziali-
tà del Borgo, chiamato a dare
il massimo per convincere, sia
sotto l’aspetto tattico che tec-
nico e portare a casa l’intera
posta. Per Espositio e compa-
gni è tempo di buttare alle
spalle alcuni passaggi a vuoto
che hanno frenato le ambizio-
ni dei gialloneri. E’ una gara
dal grande significato e i gio-
catori ne sono consapevoli ora
, però, la parola passa al
campo. 

Fabio Nori

Mister Palluzzi richiama il gruppo: “Vogliamo i tre punti e rimetterci in corsa verso l’alta classifica”

Borgo San Martino, su la testa
Oggi alle 11 la sfida con lo Sporting Aurelio. Si cerca la vittoria per dare la svolta 

Cento anni fa la moda faceva grandi e
importantissimi passi: erano i ruggenti anni
’20, sfarzosi e spettacolari, ma anche carichi
di cambiamenti epocali.
La Guerra era finita e così aveva lasciato la
voglia di divertirsi e un bisogno di comodi-
tà, soprattutto per quanto riguarda il mondo
femminile che aveva dovuto adottare fogge
più semplici e pratiche durante l’assenza
degli uomini.
Per questo motivo le donne abbandonano i
bustini, la vita diventa più bassa, all’altezza
dei fianchi e iniziano a scoprire prima le
caviglie e poi i polpacci, fino a quando gli
orli delle gonne non arrivarono a sfiorare le
ginocchia, per poter muovere liberamente le
gambe e anche ballare.
Esatto, ballare: la donna di quegli anni è
emancipata balla il charleston nei locali e
ascolta la musica jazz dal sapore tutto ame-
ricano.
Sono le flapper. Chi sono? Questo termine
affascinante semplicemente descrive in
modo onomatopeico una giovane ragazza
che come un uccellino sbatte le ali per impa-
rare a volare; allo stesso tempo riprende,
però, una parola inglese che veniva adottata
per parlare delle prostitute alle prime armi.
Ma non solo, questa donna ama truccarsi in
modo marcato e ha il volto coperto con
ciprie bianche, sottolinea lo sguardo con
colori scuri e dipinge le labbra di rosso.
I suoi abiti da sera sono un tripudio di fran-
ge, perline o piume, e completa i suoi look
con cappellini alla cloche o fasce decorate
con pietre, ma anche in pendant con il vesti-
to.
Porta lunghe collane attorno al collo, beve e
fuma con il bocchino nei locali senza vergo-
gna o proibizioni e guida le automobili come
il sesso opposto, si sente libera.
Da Hollywood arrivavano due importanti
esempi, tra molti nomi si ricordano le attrici
Joan Crawford e, l’allora agli esordi, Louis
Brooks.
Se l’universo delle flapper ai nostri occhi
può essere sintetizzato facilmente dal

romanzo e dal film “Il Grande Gatsby” di
Francis Scott Fitzgerald, quello dell’emanci-
pata al volante può esserlo dal quadro di
Tamara de Lempicka “Autoportrait”, in cui
la pittrice ritrae se stessa in una Bugatti
verde.
Anche le pettinature cambiavano durante
gli anni ’20 del novecento e si iniziarono a
portare i capelli corti, alla garçonne. Si attri-
buisce questa novità alla stilista Coco
Chanel che per prima aveva sfoggiato que-
sto taglio, in seguito ad un incidente dome-
stico durante il quale si bruciò i capelli con

un fornello.
Chanel, come anche Jean Patou, profumiere
e stilista famoso per l’abbigliamento sporti-
vo, ideatore della divisa per la tennista
Suzanne Lenglen e inventore del monogram
grazie alla sua sigla “JP”, sono due impor-
tanti nomi della moda del tempo.
Tra le tante creazioni di cui Coco Chanel è
promotrice, oltre all’importante contributo
che ha portato nell’accorciare le lunghezze
dei capi di abbigliamento, possiamo ricorda-
re il famoso Little Black Dress, ovvero il
tubino nero conosciuto anche come abito

Ford, l’introduzione del jersey e la camicetta
con lo scollo alla marinaretta. Infatti, la nota
stilista prendeva spunto dal guardaroba
maschile per le sue opere, pensate per clien-
ti attive che si vogliono sentire a proprio
agio in quello che indossano e che non
hanno bisogno dell’aiuto di nessuno per
farlo.
In quegli anni nacque anche la famosa fra-
granza Chanel N°5.
Si trattava di un tipo di modellistica molto
semplice e facilmente riproducibile, e le imi-
tazioni furono anche agevolate dai nuovi
metodi di realizzazione e di acquisto, ormai
non più su misura, ma tramite cataloghi o
presso le boutique.
Anche la moda maschile aveva risentito
della frenesia e della dinamicità di quegli
anni, così non tardarono ad arrivare nuove
proposte, in particolar modo
dall’Inghilterra.
Si trattava di giacche dalle spalle comode e
pantaloni molto larghi, abiti spezzati e tes-
suti caratterizzati dall’accostamento di qua-
dri e righe, ovvero il Principe di Galles.
Importanti anche in questo caso i copricapi e
ovviamente era ancora in voga il cilindro,
accompagnato però dal derby e modelli più
schiacciati in feltro.
In Italia, per via della “Federazione
Nazionale Fascista Industrie
dell’Abbigliamento” si cercava di allontana-
re la moda dal gusto Francese o degli altri
paesi, con l’intento di diventare un punto di
riferimento internazionale.
L’Italia poteva contare su un artigianato di
alti livelli come nella lavorazione di pizzi,
ricami e merletti e intarsi in vetro veneziano,
così da valorizzare anche le tradizioni regio-
nali.
Oggi sono passati cento anni dal 1920 e dob-
biamo gran parte di quello che indossiamo
attualmente a tutti gli eventi e alle necessità
che hanno portato a quest’evoluzione e a
scrivere questo grande capitolo di storia
della moda.

Maria De Rose

1920-2020: un tuffo nel passato
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Per l’Under 17 di Nunziata amichevole di lusso contro la Spagna il 15 gennaio alle ore 14

Il Tre Fontane si tinge d’Azzurro
L’impianto ‘Tre Fontane’ di Roma ospiterà
mercoledì 15 gennaio (ore 14) il primo
match internazionale di questo nuovo anno
della Nazionale Under 17. Un’amichevole
di lusso contro i pari età della Spagna, una
sfida che in questi ultimi anni è stata al top
di manifestazioni come l’Europeo di catego-
ria. Infatti, l’ultimo incontro tra le due squa-
dre risale al maggio scorso in Irlanda quan-
do l’Italia, nell’ultima partita della fase a
gironi, superò gli iberici con un sonoro 4-1 e
l’avventura degli Azzurrini nel torneo conti-
nentale si concluse con un secondo posto

alle spalle dell’Olanda. Sono 22 i ragazzi
convocati da Carmine Nunziata, tutti nati
nel 2003 con una massiccia presenza del
vivaio atalantino che in questa convocazio-
ne vanta ben 6 elementi, seguiti da 4 interi-
sti e 3 giocatori dell’Empoli. Due i veterani,
l’atalantino Samuel Giovane e l’interista
Wilfried Gnonto, reduci dell’Europeo e del
Mondiale disputato in Brasile lo scorso
novembre, rassegne a cui hanno partecipato
ambedue sotto età. Un altro test probante
quello di mercoledì prossimo al ‘Tre
Fontane’, che si aggiunge alle due amiche-

voli giocate contro la Francia alla fine del
2019 e terminate con un pareggio (1-1) e una
vittoria (2-0). Tutti appuntamenti organizza-
ti con lo scopo di preparare al meglio la
seconda fase di qualificazione europea che
si terrà in Polonia dal 25 al 31 marzo prossi-
mi: inseriti nel gruppo 2, gli Azzurrini
avranno come avversari i padroni di casa, il
Galles e il Montenegro.
Il raduno iniziato oggi al CPO ‘Giulio
Onesti’ si chiuderà al termine del match
mercoledì 15 gennaio. Carmine Nunziata,
prima della partenza per la fase élite in

Polonia, avrà a disposizione un altro stage
che si terrà a Coverciano dal 10 al 13 febbra-
io.
La lista dei convocati
Portieri: Sebastiano Desplanches (Milan),
Gioele Zacchi (Sassuolo);
Difensori: Andrea Ceresoli (Atalanta),
Ramen Cepele (Inter), Filippo Fiumanò
(Juventus), Davide Gentile (Benevento),
Daniele Ghilardi (Fiorentina), Giorgio
Scalvini (Atalanta), Riccardo Turicchia
(Juventus), Mattia Zanotti (Inter);
Centrocampisti: Tommaso Baldanzi

(Empoli), Federico Casolari (Sassuolo),
Duccio Degli Innocenti (Empoli), Samuel
Giovane (Atalanta), Fabio Miretti
(Juventus), Andrea Oliveri (Atalanta),
Jacopo Fazzini (Empoli), Federico Zuccon
(Atalanta); Attaccanti: Andrea Bonetti
(Juventus), Wilfried Gnonto (Inter), Luca
Magazzù (Inter), Alessio Rosa (Atalanta). 
Staff - Capo Delegazione: Gianfranco Serioli;
Allenatore: Carmine Nunziata; 
Vice Allenatore: Emanuele Filippini;
Preparatore dei Portieri: Fabrizio Ferron;
Preparatore Atletico: Marco Montini.
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E’ online il videoclip del nuovo singolo del cantautore romano che ripercorre 50 anni di musica

“Gli Anni Più Belli” di Claudio Baglioni 
Da venerdì scorso, è online il
video de “Gli anni più belli”, il
nuovo emozionante brano inedi-
to di Claudio Baglioni, già in
radio e in digitale. “Gli anni più
belli” dà anche il titolo al nuovo
film di Gabriele Muccino, nelle
sale cinematografiche dal 13 feb-
braio 2020. Ed è stato proprio
Gabriele Muccino a dirigere il
video del brano, disponibile sul
canale ufficiale Youtube dell’ar-
tista al seguente link:

https://youtu.be/XiB3X1liJFk.
Nel video, le immagini di
Claudio Baglioni si intrecciano
con alcune scene del film del
regista romano. “Gli anni più
belli” è un brano sulla limpidez-
za, la vitalità e il richiamo di
libertà dei sogni dell’adolescen-
za: “Noi che volevamo fare
nostro il mondo e vincere o
andare tutti a fondo”; sul valore
dell’amicizia e il rapporto tra
amore e dolore: “E sapere già

cos’è un dolore e chiedere in
cambio un po’ d’amore”; sul-
l’esigenza di cercare dentro di
noi le energie per vivere il futu-
ro: “Noi in una fuga da ribelli un
pugno di granelli noi che abbia-
mo preso strade per cercare in
noi gli anni più belli”; sulla sag-
gezza e la profondità dell’età
matura: “Noi con le ferite dei
duelli e spalle di fardelli noi, che
abbiamo spinto il cuore a battere
per noi gli anni più belli”. “Gli

anni più belli” è anche una delle
12 tracce che comporranno il
nuovo album di inediti di
Claudio Baglioni, in uscita nella
primavera 2020. 12 come le sera-
te di “Dodici Note”: 12 concerti a
giugno 2020 alle Terme di
Caracalla di Roma, in cui tutti i
classici di Claudio Baglioni ver-
ranno presentati per la prima
volta in un’inedita e raffinata
dimensione classica: grande
voce, solisti d’eccezione, grande

orchestra e coro. “Dodici Note”
è anche una ‘prima nella prima’:
per la prima volta in assoluto,
infatti, la stagione estiva
dell’Opera di Roma alle Terme
di Caracalla ospiterà dodici sera-
te consecutive dello stesso arti-
sta. Fino a oggi, nessuno si era
esibito per dodici spettacoli di
fila, in questo spazio letteral-
mente unico al mondo. 50 anni
vissuti in musica, 60 milioni di
copie vendute in tutto il mondo,

i numeri essenziali di una carrie-
ra unica e irripetibile: quella di
Claudio Baglioni, musicista,
autore, interprete, che, dalla fine
degli anni Sessanta a oggi, è riu-
scito a conquistare una genera-
zione dopo l’altra, grazie a un
repertorio pop, melodico e raffi-
nato, nel quale ha saputo fonde-
re canzone d’autore e rock, sono-
rità internazionali, world music
e jazz, rivoluzionando il concetto
stesso di performance.
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2020 // 102 min // Uscita ITA: 13 Gennaio 2020 
Generi: DOCUMENTARIO. Un film di Phil
Grabsky distribuito da Nexo Digital

LEONARDO. LE OPERE

La produzione pittorica del genio rinascimen-
tale Leonardo Da Vinci è al centro del docu-
film che presenta sul grande schermo i dipinti
del Maestro in qualità Ultra HD. Le opere
includeranno, tra le altre, La Gioconda,
L'Ultima cena, La Dama con l'ermellino,
Ginevra de 'Benci, La Madonna Litta, La
Vergine delle Rocce. L’obiettivo è quello di
ripercorrere, attraverso il prisma della sua pit-
tura, anche la vita di Leonardo (1452-1519):
l’inventiva, le capacità scultoree, la lungimi-
ranza nell’ambito dell’ingegneria militare e la
capacità di districarsi nelle vicende politiche
del tempo.

APPUNTAMENTO AL CINEMA

2018 // 100 min // Uscita ITA: 14 Gennaio 2020 
Generi: DOCUMENTARIUn film di Gerald
Salmina on Hans Kammerlander, Reinhold
Messner e Werner Herzog
distribuito da Mescalito Film

MANASLU

Documentario sulla vita di Hans
Kammerlander, uno dei più grandi scalatori del
nostro tempo. Il trionfo che lo ha reso famoso
in tutto il mondo è la più veloce salita alla vetta
dell’Everest in 16 ore e 40 minuti nel 1996,
seguita dalla prima discesa con gli sci dalla
montagna più alta del mondo.

CINQUE VIAGGI (PIÙ UNO) CON GLI SCI AL
LIMITE DELLE OROBIE
Locandina di Le traversiadi. Cinque viaggi (più
uno) con gli sci al limite delle Orobie
2019 // 80 min // Uscita ITA: 15 Gennaio 2020 
Generi: DOCUMENTARIOUn film di Maurizio
Panseri e Alberto Valtellina 
con Alessandro Gherardi , Marco Cardullo e
Maurizio Panseri

LE TRAVERSIADI

Documentario sulla traversata delle Orobie con
gli sci, dal lago di Como fino alla Valtellina,
180 chilometri e 15.000 metri di dislivello
compiuti in una settimana. Percorsa già quattro
volte dal 1971, adesso è la quinta volta, impre-
sa portata a termine da Maurizio Panseri e
Marco Cardullo nel 2018.

2019 // Uscita ITA: 16 Gennaio 2020 
Generi: DRAMMATICO, STORICO
Un film di Jonathan Jakubowicz con Jesse
Eisenberg -distribuito da Vision Distribution

RESISTANCE

Durante la guerra, Marcel Marceau apprese l'ar-
te del mimo per sopravvivere e salvare le vite
degli orfani ebrei i cui genitori era stati uccisi
dai nazisti. Prima di diventare famoso, l'attore si
chiamava Marcel Mangel e proveniva da una
famiglia kosher di Strasburgo. Il padre venne
uscciso ad Auschwitz. La prima esibizione di
Marcel Marceau avvenne di fronte a 3.000 sol-
dati americane, truppe del Generale Patton,
dopo la liberazione di Parigi nell'agosto 1944. Il
mimo diverrà celebre e lavorerà per sessant'an-
ni ottenendo numerosi riconoscimenti.

2019 // 108 min // Uscita ITA: 16 Gennaio 2020 
Generi: COMMEDIA, DRAMMATICO, GUERRA
Un film di Taika Waititi con Roman Griffin Davis ,
Thomasin McKenzie e Scarlett Johansson 
distribuito da Walt Disney Studios Motion
Pictures Italia

JOJO RABBIT

Jojo è un ragazzino che vive in Germania durante
la Seconda Guerra Mondiale e fa parte della gio-
ventù hitleriana e il suo amico immaginari è pro-
prio Hitler. Anche se Jojo fa di tutto per essere
all'altezza delle aspettative, ma ha dei dubbi su
tutta la dottrina nazista che aumenteranno quando
scopre un segreto di sua madre..

2019 // 100 min // Uscita ITA: 16 Gennaio 2020 
Generi: DRAMMATICO, HORROR, THRILLER
Un film di Severin Fiala e Veronika Franz 
con Richard Armitage, Alicia Silverstone e Riley
Keough, distribuito da Eagle Pictures

THE LODGE

Una matrigna e i due figli del fidanzato rimango-
no bloccati da una tempesta di neve in un villag-
gio di montagna. Mentre i tre cominciano a lega-
re, alcuni eventi spaventosi si verificano nella
località montana.

LA BELLA ADDORMENTATA
2019 // Uscita ITA: 16 Gennaio 2020 
Generi: EVENTO SPECIALEUn film distri-
buito da Nexo Digital

THE ROYAL BALLET

Il Royal Ballet propone la produzione de La Bella
Addormentata: quando la Principessa Aurora nasce,
la fata Carabosse non viene invitata al battesimo e
per quest'offesa le scaglia contro una maledizione
terribile, morta quando si pungerà con l'ago di un
fuso. Per fortuna la Fata dei Lillà riesce a mitigare il
sortilegio, facendo cadere Aurora in un sonno incan-
tato.

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane

2020 // 129 min // Uscita ITA: 16 Gennaio 2020 
Generi: DRAMMATICO
Un film di Clint Eastwood 
con Sam Rockwell , Kathy Bates e Jon Hamm 
distribuito da Warner Bros

RICHARD JEWELL

Il film narra la storia vera di Richard Jewell,
una guardia di sicurezza che trova una bomba
in un parco durante le Olimpiadi del 1996
tenutesi ad Atlanta. Jewell, inizialmente accla-
mato come eroe per aver salvato le vite dei
civili presenti, viene poi sospettato di essere il
dinamitardo. Nonostante non sia mai stato
accusato, e successivamente scagionato da
ogni dubbio, Richard affronta ugualmente un
'processo mediatico' che avrà un forte impatto
sulla sua vita.
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